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TORNATA DEL B llAt:GIO 1863. 

CCXXII. 

TOR..-VATA DEL 12 )!AGGIO ~863. 

PnssmENZA DIL V1ca-Pus1DENTK ScLoP11. 

Sommarlo - Sunto di l"li:iorii - Omaggi - Prmnla•i•nt di cinqw: JITOgtlti di ltgge - Di1cuuione •ul 
(allo rrlalivo olla ptrquisiiiotU l'guila ntlla ca.ta dtl Stllalore Principf di S. Elia - Discorso dtt Stnatort 
Siotio Pir1tor contro le concltJsioni dtUa Commi$1ioru e suo ordine dtl giorno moliL•ato - Styuilo dtlltJ 
di•cuuioue 1ul progtllO di ltgge per fafTrantame•llo <ltllt lcrrt dtl Tavolitre di Pu9lio - Approva•ion< 
dell'ari. 15 ullimo dtl progtllo - Dichiarn1ionì dtl Stnalore lmp•riali - Discunion< sul JlrOiJ'llO dì ltgge. 
per la 1anatoria di n1airimoni contraili da cittadi11i dtllt provintit meridionali un~ gli alti civili - Emtn· 
damtnto alf ari. I dtl Stnatore Yigliani, acceueto e modificalo dal Stnal<Jre Vacco • dal llilli•lro di graai11 
o gi1Uli•i11 - Adoiione dtll"arl. t collt modiflcaaioni 1'•opomci e dtll'orl. '!, non cht d•ll"arl. 3 coll'emm- ' 
damenlo d<I llinislro di gra•ia e giusli•i11 - Volaziont dt.i dw: 1uddt11I JlrOgtlli - Con<inua•iont dt.1111 
'°'!"'" oiicu11ione dlll"affaro dt.l St>Wlore di S. Elia - Discorio dt.l Stnalort Cadorna conlro le co11clU1ioni 
d<tla Commiuione - Aggiornamenlo dt.1111 discussione <1 do,.ani. 

La ocdula A aperta alle ore 3 11'- 
Sooo presenti i Mìoislri dei La.ori Pubblici, di Grnzia 

e G1us1i1i~ e pii.i tardi lntervrngono pure i Ministri 
deJl3 Marina, dtll' (uteroo, di A~ricultura e Co1nmercio. 

Il Senatoro ugrtlario Aruulfo dà lcl1ura dcl pro­ 
ccaso verbale dcll' uhima toruata, il quale 'tieoe ap­ 
pro\·ato. 
Prealdente- Si dà lcllura di un auoto di pelizionl 
Il Senatore 1tgr11ario D'Adda legi;a il aegueole: 

· · SUNTO DI PETIZIO:'ll 

N. 3'162. La Giunla lolunicipale di Dou (Cogliari.) 
N. 326:L La Giuula ~luuicipal• di Macomer (CJgliari.) 
N. 32G~. La Giunla lluoicipale di Yonlresla (Cagliari.) 
Porgono al Senato molivale i1tan1e coo ,pposila de- 

liberazione acciò venga solleciLilmeole aprarov alo il pro­ 
g•llo di l•gge relalivo alla coslrUJione di un porlo ocll• 
rada di Busa. 
Presidente. Fanno omaggio al ~cnalo: 
11 Preldto di Trapaoi dì due esemplari degli .Alli 

di qud Coiuiglio provintiau deU.J uuione ordìn11- 
rì11 1862. 

Il presidente dell~ Cassa di rispaMllio di Torino, di 
N. 20 esemvlari del Riassunlo ddlt oper .... ioni di UJG 
Caaa P'f' lo '""''° uerci1io 1862. 

Il aignor Ernesto D'Amico, Ì•?etlore copo dei l•le­ 
gra6, di N. 200 copie di un auo Ragionamento 1ulla 
1lllgraJi11 ilaliana. 

Il oignor C:.millo Verdi da Geoon, do" auoi Ctnni 
1ug1' 'mp~gali civili ' iuU. loro pensioni di ripo10. 

DISCt;SSIO:'iE SUL FATTO DELLA 
PERQUISlZIO:-iE NELLA CASA DEL SENATORE 

DI S. ELIA. 

Presidente. L'ordine del giorno cbiamtrebbe io f.• 
luogo il aeguilo della diacusai .. ne e la <olaiion• del 
progello di legge per I" alfraocamenlo delle 1<rre del 
T•vuliere di Puglia. 

Wa 1iccoroe il Senato non 1are1Jbe ancora rigoroaa· 
mcnle io numero, &e ooo Ti è osservazione io contrario 
credt•rei più opportuno cbe •i io1raprendt'Ae 6n d" ora 
la discu,.ione sul fallo relativo alla perqui1i1ione nella 
casa dd principe di ~ani° Elia, e toolOChè il Senalo uri 
io nuinero ai sospend~r• que.:11.a pl'r r.ooli.nuar~ quella sul 
progcll<J di legge per lo alTraurameolo ddle ICt"' del 
Tavoliere di Puglia, e successivamcnle aprirla aull'allro 
progl"llo di le~gc, poslo pure ali' ordine dd giorno, ri­ 
sguardaote 111 sanaloria di matrimoni contraui (da cit­ 
ladioi delle provincie meridionali aeou gli llli ci•ili, o 
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PP.ESE'.'iTAZIOliE DI 5 PROGETTI DI LEGGE. 

discossiooe sarebbe il Senatore Cadorna ; siccome esso 
non è presente , du la parula al Senatore Siouo-Pintor 
che ru la-riuo imrnediutumente dopo. 

Senatore Slotto Pintor. Signuri S1•nalori. In una 
quesuone ahhJstanza seriu che tecca cosi da ti•ino, non 
dico io già la pn•ro~ali,·a dei mernbri del Senato del 
Regno, 111a la più sacra, la più preziosa di tulle le li· 
berta ciuadine, l'inviolabiliu del domicilio, ~ogliate 
tollerare per poco che parli ancor io la mia parola. 

La relaaione 4~11a Commieslone, dP.llata con quella 
maestria che aa e suole in tulle cose adoperare l'abile 
giuri:'perito e collega nostro Senatore Vigli:ini, dà pure 
appicco a ragionevole censura, Eccotene il auuto con 
poche parole. 

La prerogativa del Senatore 6 personale. N ... uno ba 
il diritto di giudicarlo, tranne il Senato, &l .. i non 1i può 
m .. uergll le mani addossò, 1eoia il beneplacito dL•I Se­ 
nato, quando ouo aia caso di presente, o come usan 
dire cun strana metafora, di flagranre n-ato. Cosi nel­ 
l'articolo 31 dello StJIUlu dcl R••gno. Lecita dunque la 
perquisirione domir+liarc pt•r trovarvi il corpo del reato. 
Chi dovrà !Jrla T Qualunque giu~ice, ae non si faccia 
inchit~ata penale contro il Senatore, ciò ar;zut'ndusi chia­ 
ramento dalla disposizione gt>o('rale degli orticoli 28 e 
56 del Codice di procedura pubblicato nel 18j~. Che 
ae il Senatore ~lesso sia indhluto o imputalo, la ricerca 
dee !arsi dal giudice istruttore proprio dcl Senatore, per 
'firtù delrart. {42. Ya qursla è norma dti casi ordioarii. 
In toni gli allri casi, dove ai consid1·ri che la lc~ge 
comune di procetlura autoriua alle perquisizioni anche 
gli umriali di poliiia giudiiiaria, non ai può negare che 
qna&i per tacila dcl(•gazion1• del Senalo •i poi;aa proce· 
dcre il giudiC'e ialruUal'f' ordin;.irio. Pu caso straordinario, 
urgente quello del qu;.ilc si traua. •~nlo che nè occor· 
rrs5e il previo n&Jenso del Scna10, n~ vi do\·es11e pro· 
ce1lcre il giudico is1runore propri<> del Scnalol'f, e per 
di piil ai potesse C1tre di notte, giustoa la eccezione corn· 
presa nel aerondo capo•ersu d••I menloYato art. 142 T 
La Commissione risponde thc si. Per la qual coda, e· 
1rlusa la •iolasione d1·ll'articolo 37 dello S<atulo, e<>a­ 
chiude acciò cho il Senalo iaYili Il ll•nistro Guardosi­ 
gilli a provvedere: 1. percl1~ noa ai pl'O<'eda ad alli 
ulteriori senza previa parlrcipazione del Scoalo; 2. per· 
chè le Autorità giudiziarie rtslio" inlese che 1empre 
quando occorra lero di fo.re aui d'iRlruzione pPu11lc contro 
un Senatore, dt:hb;ino loslo darne av\·iso al Presidente 
drl S,enato e auendt>rne gli ordini pri1n3 di venire ad 
otti che eccl'da110 racct>rt:uncnlo dell't>Rislenia del reato 
e cho non •it~no di natura urgente. 

Con buona Tenia d··ll'onore•ole Sto:itore Vi~lianl e 
dt>I ri\·rriLi men1bri dellJ Cornmiuione, io non p:ir1eci110 
dt·I tulio ;1lle loro 1:ou,in1ioni giuridirht•, nè ~o rhia- 
1nar1ni 1orldii1CJlì.O ph:namenle di qui:Jle "Liaditc loro 

quindi rimanPndo lPmpo sl riprro1if'reLbe lii discu~aione 
aull' alTare relalirn al prinriP" di Sant' Elia. 

Se non Ti è o'servazione in contrario, io pregherò i 
Signori membri dl'ila Commi8'ione che 1i orco~ del· 
laffare del prinr.iJ)" di Sont' Elia a prendere i loro 
posli al banro dl•lla Com1niasione. 

(l mernbri della ConuuissionP. eummeoloTala pigliano 
posto al baae<> ad essi de11iaato.) 

lllnlstro del Lavol'I Pubblici. Oo,nando la 
parola. 
Presidente. Ila la parol1. 
llillulatro del Lavori Pubblici. Ho I' onore di 

pr...,ntare al Senato vari pcogetli di lrgge rt.e lurono 
già volali dalla Ct1nttra elcuiva, relativi: 

Il 1. Alla coatru1ione di carroue posl;ili; 
Il 2. AH' au1oriu.1ii.,ne di llpe~e 11raordinarie sui 

bilauci d•I 63, M e 65 per I' tseguim•nto ~i opere 
puhbliche; 
Il 3. A B(l('S8 straordinarie roncnncnti il servizio di 

ponti, arque e atrade 1ui bilaaci 62, 63, 6~ e 65. · 
Il t. Al concorso dello Slato nella co1lru1ione di 

alrade nelle pro•incie di Beneveato e. della Calobrio 
Cileriore. 

Il &. Finalmente al consolidamenlo, rislauro e lr38· 
porlo di on piroscafo dal Lago Maggiore a quello di 
Gorda. 
Tuni quesli progetli poi si riferiscono a somme che 

@ià furono 1tAn1iale ntl bilancio del tR63. 
Presldent.e. Oo 1110 al signor !ifini11ro d('Jla prt&en• 

\azione di qursti progetli di legge che 1oranao slampoti e 
distribuili negli l'ffi!i. 

Non ~ndoTi stata osservazione io contrario, dichiaro 
operta la dìscUisiooe sopra I' atr.re del principe di 
Sani' EliL . 

Ralfimenla Il Senato che la Commiuione prtse due 
conrluaiooi a cui •~lil:iun@e una rac.cumanda1ione. 

Le coaclusiooi della Curoroissioae sono ia quesli 
termini: 
. e 1. Perché non 1ia procedulo ad ullcriori ani con­ 
tro la persona drl detto Senatore, senza previa parte­ 
cipazione dt•I Senato. > 

e 2. Perchè le AuloriU giudliiarie siano nvvtrlile 
che in qu:iluaque' caso loro Ofcorra di procedere ari 
alti d'istru1iooe penale per reali asclitti ad un S<•na­ 
tore, ne debbano dare pronto aTvi~ al Prt·sideul" del 
~nalo ed alteodemc ~li ordini, prima di pro.:~lere ad 
alli chf> ecr~ano l"accertamento dcl rl"ato in @<'nere I 
non 1i:uw di nalura urg1~n1 ... > 

Dopo queste due contlusioni formali, la Com1nissione 
fa ona raC('O na11J<1zione1 e queiila 1arrLlie perrhè il 
StH1a10 1i 'o;.:lia ot~upare partirularmtnte dt'llJ furmJ­ 
sione di an r1•golamenlu ~iu11iziario IUO proprio. 
Il primo Ira I Seual<lri i1critli per parlJre in questa 

conclusioni. 
La perquisizione nel doniirilin, ae pure non sia que- 

1lionc 1ftlla reit:'I di un S1~oalore, nun viula la &UI 
prtrogaliva persoaole ! lo roi per.nello dubitarne di 
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Ironie alla disposuione dcl!' articolo, oe non erro, 123 
del Codice aruideuo. 
Il giudice la chiudere I• porte, ordino che tutti stieno, 

Yi~ta che alcuno si muova prima che aia chiuso il ftr­ 
Lale. Ob che r :'>on 6 1•qne;1ro della persona questo r 
Doo ~ o:rresto? Se dunque non Tooliate le censcguense, 
affrettatevi a ripudiare il prinr:ipio elle vi ci mena. 
. Quando il Senatore aia imputato, procede il giudice 
••trunore proprio del Senatore. 
Non bo io il dirilfo di domandore rbi aia qoralo 

giudice i•trutlore proprio dcl Sena lor~? E se aia per 
avventura il Senato, non vi par ciò in eontraddiziune 
eco qnl·llu che prima •i è asserite, che rioè ahro ' il 
giudice dt'I merito, altro è il gludìee della istruzione, 
principalmrote per gli atti primi e preparntorii f 

Nei casi straordinari, urgenti, interviene tacita dele­ 
gazione del Senato arrib che proceda alla perquisielone 
il giudice ialrullore ordinario. Ci credete voi, o Signori, 
• questa iacita dtltgaaione dtl Stuaiu P lo no. 

B 1•er ultimo la Commissione a~mhra avt>re credulo 
che il Senato noo possa esercitare il auo potere ·~iudi· 
zia rio se non sia costituito in alla r.orlP di giullliiia; 
lo che reputo essere im-sauo. t.:onciossiacht se noi vor­ 
remo meuers 1 rontronte la diversa locuzione drgli 
art. 36 e :.n dello Statuto, noi doereme venire in questa 
lt•ote.nza, che cioè non al•rin1roli il St•nalo 6 cestituiro 
in alta Corte di giastizia 1e ooo quando esso giudichi 
di reali di allo trndimtnlo. 

Che se on reato di altra natura 1i apponesse a un 
Senatore, con altro mclorlo, ton allre forITTe, dovrebùo 
il St~O<ila conosr.ere e ttiudic:1rt.. 

Badatr, o 8ignori, che per erigrre il Sennlo in tilt!! 
Corte di giu;ti1ia vuol:-;i che iolervt•nga uo Di?crelo 
Reo1lC', là do\·e di tale Decrt>to aon ha uopo il Sen:1lD 
per (tiu1lil .. re uno d::i suoi mc1nbri, o che la prero,qa· 
liv a dt•I Sennlore se o· 6 ila lo fu1no quandlJ il Mini· 
1tro gu .. rJoaigilli 0011 iali111i di prov1.1care quel De­ 
creto. 

Y.i io fO' rnlrare nel vivo dt'lla qur1li•Jne. La Com· 
mi~aione Tiene a quelle conrlu~ioni perché le rt>qui1i- 
1i1.1ni del PuOOlico Yinistt'ro e l'orJinanza df'l consiglil·re 
delegalo pl1nµono in eeeere il rauo dl'lla urge111a e 
dcllll i1nminco1e pericolo encial1•. E ,., ai può,. dice, 
diaM"ntire morolmtnU dal giudicio allora pronunzinlo 
dall"aulo~tà. giudiziaria, noa à ll'cito dlscynosccre la 
t1ttrna "tilt giuridica d<'l 1uo pro•vttili111enlo. lo cho 
ba11a a earludcre che Ztgahntnte ai possa dire ofrl•..a 
da quell'ono, comunque deplorabile, lu pr<rogaliva dcl 
SC'nalorC!. 

Noi aob:amo qui tulio un 1i11trma di ragiona1nruto 
che, a p:irrr miu, non cammina di buone @'a1nbe. 

S'instituitt'e opposizione tra la atirna mOJ'ale dei ralli 
prereduti e la lt9alitd dPlla 1uS11c:;tuita inquisizione. I.a 
retta alin1a dt-lle pr0\'6 o dl•gli indizi ~ la 806\.anu dl•lla 
giu~tizia, la )('g1tl1ti 6 l'app:arenu. la •e11e <'llema. Vi 
pince, o Signori, la iniquità che ha avuto la cura, me­ 
glio direi l"au4ocia di auumere le aembianze d•ll• giu- 

atiiiar A me non piacei t il quarlrJpcde di &.opo che 
mgghia nei cortili il quale indC1saa la pelle del Jione 
eh• rugg• e arrull'a Il vello e la lrom•l'1' il bosco • la 
compagna (llarilà.) 

La lrgge •U1•le la giustizia prima, la l•~alill poi, o 
certo le vuole 11i1nullanee. Yolli tiranni, perfino qu1·1la 
bestia di Tilierio, perfino Filippo Il che disonorò il 
nome 1arro di cattolico drl quale noi tulli ci onoria1n~ 
molti iniqui moigislrali, da St>jano al Presidente r\avarro, 
di 12nguiooaa cd ~crals 1nemoria, aerhorooo le forme 
della lt>F~r; e nondi1nC'no coo1aminarono la tita e cogli 
assa~inii Jpg;1li conlristurono la commossa umaoilt. 

La rorma 6 il mt·no, 11& eiu11tizia ~ il 8nt. 
Ora. o Si~nori, se non li •oslia ralpellare ogni dot· 

triaa lil0800ca e 11fu·gn1·rc quel senso morale che dà 
vita agli S1ati, il mezzo non può levarsi olla altezza 
del lìnr; e ae nell'ordine dei rani il me110 precede, nel­ 
l"ordine logiro procede a lulli i mezzi il Due. 

B ora •entndo ai r.1ni, o Signori, non vuolsi avere 
in1pallidito nei lihri del dirillo comune, ovvrro dl·I di· 
ritto costituzionale J><'f iscorgrrtt di prima veduta 
qtianta ineipienia di c11lcoli giuridici, qua11la aia slitta 
(lo dico npcrtamenle) 1coocezu mor.le nel !allo del quale 
ai tralt3. 

Jl giudice proced•Dle ha dalla legge la lacohà di ap­ 
preuare, uo potere. pt>r <'OS\ Hpriml'rmi, discr~ti\·o 
Dt'llO lntrnlo di riolracciare le prove del rcuto. Se, non 
potendo prttvedtre tutli i raai pogsibili, 1i coott-nla di 
dare norme gtoerJli, e del r~to lfl ne rimelle allo ur­ 
biLrio dt·l giudice, non t a dire p<·r qurslo che rFs&. 
coslilui;eo lui ai~nore as.<oluli'6imo drll"onoro e della 
libPrlà dtl ciuodino. La lr~ge porla d0io1.-lh llo 1300, 
non di rerY~llo io(t•rmo e 11ravullo qu~le fu. in sna1io& 
d'nernpio, il cervt-llo dt·I fomo10 cav11li•re dt•lla Uanria 
il qualfl po~ k'M•nliiore con un wercito di comlJall•nti 
i n1olini a •~1110 lllarild.) 

La lt•gsu1 interide di art.i1rio rogione•ole e n~ion~to, 
non di arl1itrio ac:onsigliMIO fl arrenato. L1 ll'$lR9 IUp· 
p<JDe D•~i magistrati, da un lato la logica, dall" ahro la 
reuitudintt dt·I giudicio. Che del resto 11rebl>e maLLeua 
il crcdl're che la lei.;Me di ua libero Govrroo co111t1- 
gnasse indirt'11oi, leguti maui 11 pie1ti, i cittadini 11lh1 
buon:1 o rea digPslione di un magi1trato qual1i"'si, roue 
egli pure ua 1" Jhrizio o un Cincinoalo. 

Non 6 quii1lii>oe di lcil•o11 qui, è "uiatione di ... DIO 
ro1oune, •orrei anzi dire di aeneo 8rO~olano. Come? 
001 ranciulla 6 lllla rapita, e li •• Jifìl1.1to • tro•are 
il ~ nrl casto •incil()re di Annibale o Df'll° angelico 
Luigi di Gunz.a:;a 1 Ua furto 1ì com1nette, e andrerno a 
rinlrtlCl'.iarne la rro\'I Dt>lle case di CalODO O di Scipione 
~a:;ir.a T ~i ordisce una congiura a 11·opo denior.r;tiro, 
e noi ne accu&ftremo per autor primo l"aristocnticit1ai100 
Coriolano r I 
Quale auo mal1ono o 1ciagura lrtSBe quel 8iudlce 

lalrullore alla dimora di un Grande la cui soglia avria 
dovult> ri•l"'ll.ue r al ~hgio di uo uomo che po1e 1u• 
penooa e 1ue IOIWIMI a 1eni1io della causa ~aiauale! 
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che fu sempre ed è tuttavia circondato doli" amore e 
dalla riverenza de' suoi conciuadini , che fu degno di 
rapprearotare più •olle nelle piil auguste ooh•nnilll della 
nostra santa religione la persona del venerala nostro 
Monarca? •••• Come o perchè osò egli, nel piu fillo delle 
tenebre nouurne, a notte già grande, turhare la pace 
di uno de' primi pt·rsonaggi dvl!' isola siciliana, 3ozi 
d~11· Italia, e accog.iere ingiurioso suapt•lto di settario 
contro on principe Trigona di S. B1i:i1 coctrc uu Se· 
natore dcl l\rsno 1 

Siguori, la questione, io lo ripeto, è di senso CO· 

UlUDe. 

Alla casa del Senatore principe di S. Elia '"""" lo 
ialrullore ••.•• 1:1prle eh•? Forse la lugi .. a del giu1 ispe­ 
rito o il calcolo dcl Hlosoro? Signori no. Lui trasse 
t una serie di JÌft'lllzioni (cosi il relatore) adunale cui 
mei:io di un agente segreto, di mal Affare, prcsaclato, , 
rivt>lazioni di pugnalatori, di quest' ullima eepreseione 
dt•lla dttgradatD catura umana I Evidentemente aducque 
lui lrill&e il Vt>nlo de' borbonici, lta81e IJ vento dt·gJi 
autonomieti, de'chiericali, de'repulil.tlii·11.11i di mala fette, 
legati in tinr-010 di -.1rellissima concordia per rendere 
impossibile il Goveroo e pescare nel torLido delle agi­ 
tazioni popolari I 

lo non conooco per nessun modo quel giudice. Il• 
certo el ooo conosce il luogo oel quale egfi ,h·e, ei non 
oa nulla di quelle tanto seue dalle quali 6 travagliala 
miseramente qut•lla vulcanica terra. Ehbene l io non oso 
chiamarlo partiglaao, wa non esito un iclante a dichia­ 
rarlo illogico. 

Polrei qui rurae mt'tter termine al mio dire. &1.1 non 
voglio ffOI& una OMervaiione di r.iuo che mi aen1bra 
(000 8•) 88 pure & \"Oi) molto DJ)pUrlunil, 

Il relatore alTc·rma cl1e delle co1nunicazio11i di qtu·lla 
grnht a .. r .. nda che aono i pug11al~1ori, il Ministt'ro Pub· 
blico dd luogo ra!'guagliò il llinislro dl'll• giusfiia per 
rice'ienu' ~li or1ti11i, per &\'Croe Id din.-iioui. Or io do· 
maodo:'ri1Jpondtva egli! ai? ouT Se no, perchè l&Ce'ia? 
Se 11, come p.irlaval 

Signori, la. di~oità dt•I Senato è ofTl'Sa vi"amc-ntc 
nella Pf"l'liOna di uno de' pili c0i1picui 1uoi 1nembri, uf· 
f•A I• lil>erU dd rillaJioo, olT""" la ma03là ddb giu- 
1lizi1, 1do1nbr.1la la (cuna dt>Jla mugi!'tratura, e inde. 
goamenlc ohragc;iala lu cOf.rh·nta puULlica. 

La gra,-ita d1·l filUO doYreLOO augg(•rirtt al S<.'nato 
espt·dh·oti gra' i. Per rclice klnpt·r.awcnto d'ani1no, pt·r 
ahiludiue di \·ita, P"' Pduca.ziune e i1tr atudi. per ai­ 
lua1iooe tociille aUl>orrento dai partili estremi,- farò 
mite proposiaiooft. U~ntre adunque prego il Guarda· 
1lgilli di 'l'Olt're .Upoodl're alla mia intl'rpt-llanza, e 
menlre 1ui ri1ervo il diriuo di n-plicare alla ri1poat1 chu 
'orrl Carini l'ooore,·ole rl'latore, io ho rouore di pro· 
porre al S<Dolo r upprouaiono dd 1t·su<·Dle ordine 
del g;orno: 
. • li Son1to dichi•randosi 10lo ~iudice romprlrnl• de. 

gli aui d'i1tru1iontt ('0Dlro il Sc~tore del Rl·goo principe 
di s. Elia, richiama a .e r ... r<i&io della relativa giu- 

riadizione: ordina che gli 11ieno tra11nrs3i tutti gli atti 
ri•guordanli il Seoatore di S. Elia, kOzocb• debba p•· 
lire indugio iJ proct'SSO che occorrt.-888 di rare contro gli 
allri cuin,·ohi nella 1tt·ssa causa: ai riserta di dare, 
veduti @li alLi, gli opportuni pro,·vt.-dimroli per la coo­ 
linuo1ziooe di essi, o,·e ne aiil il Cii&o; crea una Com· 
m 1sionu di 1elle St•natori, da n0Ìninar11i dal Presidenle, 
incaricala d1·llu studio e della proµo11la di un RPguli&· 
n1cnt.., pel quale sia ordia3IO il 1nodo con che 1' abbia 
a t'8erritare dal Scnnlo Id. 1tiutisdi1iune esclusiva im· 
partil•tgli dallo Statuto aovra tuui i suoi mewbri: e 
pa&1a •ll"urdrne d1·l giorno. • 
Presl!lente. Fac•ndooi luogo alla risrr.a che io 

em1·Ut-va in principio d1·ll1 8edut:l, trovaoduti,i il Se­ 
oalo io numtro, ai so:1pt•ndl•rà per ora la di:;cussione 
supra il fallo dl·lla perqui1Jizi1.tne esesu:la conlro il prin­ 
cipe di S. Rlia pPr tornare? alla discuiisione dt:llc leµgi 
che 1ono pentle111i, cd an:iilullo di quf!lla per l'lil(Tr1n­ 
<'l1nen10 dt-lle h·rre del Ta,·olitrc di Poglia. Queoto 6 
il iulo melzo di pOtl!r ulilìuare il lero1>0. 

Dopo i101nl·di0Jt:u11ente Wt'lll·rò ai \·oti l'ordine del 
giorno pruposlo. dal Senalorc SioUo·Piutor pt·r vt"dttre 
se è appoggiato, e si darà 1eguito al rimanente della 
discussione. 

L1•g:;o I" ultimo arlirolo dcl progello di lrµg• rr­ 
lalivo all" alTraocamenlo ddl• lerre dcl Tnuliere di 
Pbglio. 

L'urticolo H ~ roncrpilo in quesli termini: 
e I! derogalo ad ogni legge coolr.ria alla prc- 

aenlt>. t 
Chi lo approva vo~.lia ulzarai: 
(Appro,·ato.) 
So il St•nalo cooci.>dc, prr ri1parmio di tempo, ra1- 

•ercmtJ alla disruesiune dt·ll' 111lra 1'•gge rt·l.,1i"1 alla 
aanaturia di n1atr1mo11i contratli da cilladini delle pro­ 
vinciu n1eridi .oali, e faremo due aquittinli ton una 
solll cliio1mata. 

Srnnlore Imperlali. Domando la parola. 
Presidente. Ha lo parola. 
S.na~,.., Imperlali. lo come proprietario n•I Ta­ 

'Olit're di Puglia nou crtdl'tli di duv~rmi astenere dal 
parlari.: nell.1 discuasiune; e dif,.ui mi permisi di ar­ 
re.1tart' un mo1uenlo la di:1ru:Jaione an·art. 2, J)('rchil 
~1hoa\·o rho in qu··ll'artirolCJ nou foa.;e manlt·outa una 
di:ipoaiiiooe che doveva e111iere io11crita uellil ll'ggt!, a 
n1io cr1·dt·re. Però, ora che ai al.i per YCllòlre le lt>gp,e, 
e dirt·i in c1•rto 1nocto @iudit·are la l~g.::e &lt>883, trtdo 
di mia dl'licat('UJ do..,rrmi a1trnere dol dare il mio volo. 
Prealdente. il proceaso •<rbale fari menaione della 

1ua 1i111h·nsiont, e del moli'o che l'ha dcll.1la, Frattanlo 
11pro la di.;cuasiune 1ul pro~ruo di lt·i;gc per lti aana· 
turia di m11tri1noui coulralli d.i cittadini dt·lle provincie 
ml';iilionali 1en7.a gli alli dello italo rh·ile. 

< r. ,iw "" s ... a•o N.2 i\) 
Leggerò il pro~•ll•• d•ll'UfOcio C.nlrale, credo cbe li 

aignur MiniilrO Guardo>aigilli accelta la disculdiooe 1ul 
progcuo deU'Uf6cio med.,.imo. 
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(Il Mio Siro di Grazia e Giustiiia ra. Cl'DTIO atf,•rtn::i.­ 
li•o.) 

Art, 1. 
« J matrimoni puramente tt'rlr11infllirl ronlr;illi dai 

CiU.1din1 delle Prov inre mcridiunt11i innami il t 111ag· 
@io ts1;3 Bt·Dz;1 ,·hr sit·uo stati' prl·rrd~·11t11m1·ntr. esser­ 
tate le for111e ril'hil'sle J.1lh• lt'j.!~i r-ivih hi i111p1 r;111ti, 
P:°lranno rnlro il u-rmiue di sei mP&i da\1,1 pubblica­ 
••orie dt'lla pr1·1t·nlc- Jeµl-!t? vrnir 1ra1wri11i 1ui Rc•­ 
(l:i$tri d1•llu Stato civile avila dorua11da dt llc p;itli inie­ 
rtsaa•e • 

Art. ~. 
· e A conseguire la dt·lta tra1rrii:ionC' dorranno i ri­ 
cbied1·oti «·&1hiro all"t;rlìziale dctlo Siuto rh·il1! un cer­ 
liflralo in forma aul.t>11tira comprovante la 11•guita re· 
lt-hr:izione del matri1ouoio i111nn1i l"Autoriti ecch-sia­ 
llica. • 

Art. 3. 

e I matrimoni ennnriali nei precedenrl artic. li, tr ,. 
IC'titti 111·i R1·gi·lri dello Stato civile, produrranno gli 
effclli eh-ili, scnzi v1•rcn pre~iudiiio dei diritti arqui­ 
ltati dai lerzi autcr.or.nente alla tr.isrriliooe 10pra 
eoun1·iala. , 

L.t diacuii1ione gcn1·ral1• è np(•rta. 
Nou do,nan.tantlo;i la pJr-la pJSso alla louura dd· 

l'articufo prirno. 
Sen••ore Vlirllanl. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la p.rulil. 
Scnatnre V•gttaat.. Il provvcdimrnlo che viene pro­ 

l)o3to al ~f:'n;1to h;a un rarauere n1oho 1lrilordinario1 e-d 
6 uno di qu~lti rhe non ai possono \'8df'r comparire 
davanti iJl JJulere h•gi:,lativo senza un qualcbe riocre- 
1t11n1·n10. 

Ec;li t~ntJr. a rimt>1li:1re ad on p:ra\'e inronvrnitnle 
clic rl'i~te n1·lla lt.·~h;laiione ci1ilc d1·lle provinciu Me· 
li1Jio11ali, Dt·lla parli~ che riguarda 1tl m<1trin1onio. 

Le rur1ne che r1·r:i;oo() il m;11rin1onio in qu•_·/le pro· 
•inc·P, aunu lali C'llt! 1n;1lri1nt1ni i quali 1:1rehlJt•ro )1·~il· 
lirni u1·lle provior.ir. d1·I ?iord, 10110 IA ill1•gali. Qur.i:l.a. 
diff1•r1·n1:t 1100 ~iste 1010 fr;.a qura;ti dut ~lrrn1i d'hali3, 
rna, o,·e si prr1·orra110 )1! di\·1·rae protinrit• e si o~~br· 
•ino le h•pi:1l<1zio11i civili cbr n-f?t;Ono la ba..~e dt•lla IO· 
tii~tà. il u1atri111onio, 1c ne inr.oulrer•nno 1gr<11iatarn1·nte 
altre rori;e Dun ri:ual111t'Olfl Rra,·i, 1111 Ct•r\o IOl'rÌtl·Voli 
dclt'all(•ntione d1·I le;;iFlatona. 

Uua n"crssità di rui Lr1Jviamo la dimostr;11ionr nei 
Prt'Crdt!nti dl'I ct>Ss:llO rramc rli N:ipoli in quf':".ti\ :na· 
l1·rLJ, I quali sono luri1lanu•n1e e!lposti 111 Ila r.-lazione 
d1:ll'Ur:1.-io f.1·11lral1•. rO·lringt'rA uu•, con1e cr1·du :inche 
la maf?giurnoz.a dcl Senalo, ad ap~ro,·are que:;lo prov· 
'tf't.limcnto. 

Cerla1nenlt> io porlo opinionr rhP. doTr 'gr.11::1t:imrnle 
queFla l1·~islazi1111e d1·ltl•a an<"t)fa d11rJr1• q·1;1l1-ht' 1er11po 
llt•) R1•gno dt'll•~ Due Sirilit! pii.I 0011 v1·n~A 1 rico1npa· 
rire &>aoli al Parl•meolo uo ahrci di;e~no di leggo di 

q11t11la n:1lcr.1: RII qu111IO inronvrni• nte 83r~ mt.if0 ra. 
cil;11en1t r r3dit·almente ••lluotnouto qu3ndo il Ministro 
di Grazia e Giui1tiiia. 1e1·oudo i 11uol 11a\'i intendimenti 

' acr.•·lrrer3 le rifurn1e alrn•·no di qut•llèl p:irte d1·I diritto 
rhdl1• <"Ile ti'!?!? .. l.1 Pla10 '1rlll' p1·rs11ne, a<"rit1<"ch?. non 
al•bi .mo in lt.ihil e itrarlini riv1·1,ili di dir•lli divrnd ae­ 
<'on11o lr dh·1·~1· parti duvr ttor1ironu la til;t. 

A1·c1·tt;101lo r1unqut- ptor ora rame una srerie di ne­ 
c1-Esità q111·111u pro\ \'c>dimenlo. iu p1·nRO p1·rò che 11i dchLa 
c1•n1:t·pir11 C•·lla 1nafl;.:iore t'&atl•·iia e prl•risione e con- 
1 .. n1·r~ t•111ro 11u1·gli 1trt·lli li111iti cbe la orct"SSità 1ugge­ 
ri1rP ., <"oni:uu1a. 

Nell' u rtic1,lu 1 sta la SO!llania d1 Ila lt'j:?l;P d con pin· 
<'f're io o .. to t•he I' t.:rfiriu Crntr<ile ha d·110 al dis1·gno 
m•ni:·t•·ri.1lt• un<1 forcna che I> piu legialativa e più to­ 
t.lare dt•i dirilli delle famiglie. 

Ci O rhe il di,.l'~no mini11lt·ri:ile rimt"lleva aJr arLilrio 
d•I polere ~..-u1i,o, I' arlirolo I d .. 1 rrogrllo delrum. 
cio lo riml"llc alla Mlla aulorilà ddla l<"fS•'• 

M• nel rif,·rird ulla h·ggc io ere.lo che coovonga se· 
guirne lt.• trn<"Cie. 

Orn nt·ll" uhi ma parie d' Il" nrtirolo t dote 11 dice che 
I matri1n1Jni r1·lt!JrJli ect·l .. 11i.1sticam.-ntt11 1aronno lro- 
1c,-iui mi rt9i1t,-i dtlto stato eivitt ndla domanda dtllc 
parli i11ttrt1~u1t, par111i e hf' noo 1ia aLhaat.in1a dr1er• 
minalo il conct·tto d1 Ila lc,zgt! e 1ia1i di1nt'Dticato il modo 
cuo rui qu1•11a trJscriiione d1·bl>e essere l'fieguita 11ecoado 
le leg,:i civili na1t0let-1oe. 

In ogni altra materi:i la forma 11uole avere minore 
impor1anr.1, e ai ri1nttle lahlllla an<"he ai n-golameoti; 
ma in riò rhe ronrerne lo Flalo t"ÌTile la ltgge 'uole 
P1lll1rc 1e1npre n1i. .. lto ac(:urala f' 11recisa nel dt·t .. r1ninare 
lt.! fvrn1e ct1t! ai dcl1hono Oil~ervure. Or n~lla materia del 
matri11h.1nio IL• l•·gi:i ch·ili n .. llt! pru1inde meridionali 
,·ogli.ono rh• I.a 1ra.~ri1iooe dt·ll'Mllt1 f'crll'Ri.&alico 11 farcia 
in n1art-tine d1•lla Jicl1iarazionc rbe deYP prtced.·re avanti 
I' uflizi.11~ d1·1l11 S1;i10 ch·ilt! ~I T.,)ler 11oll'o11e1ncotc cele· 
braro il m11lri1nouio av:1n1i la t.:hil'sa. 

Noi i11lendhuno d' io,·ertirc qu1·e10 ordine. Vogliamo 
e1t•gui1ts dopo, ciò rhe Pei-ondo l.1 l1·ts1• i: sar1 .. bhe do· 
VUIO rJr pri1na1 Ttale I dire la tr-o111rrizione de) m<ilriruO• 
nio r1-li;.;io .. o uri r1·~:11ri d1·llo Alato tivile, la quale 11e­ 
rontlo le 1.-~gi rhe J'l·~ola110 il 1natri1nooio in qurlle 
pru,·incil' c1ovrt·hl.JC r .. rs1 io margine d1·ll3 dichiar111iooe 
cui ho acct'nnato, secondo 11 progt'llO atluale, Ma<•ado 
il matrimonio errh>&iaatico av,t•nuto seoia la dichiara. 
1ionf' prt'll'ritta dalla lcggd rivile-, do\r1·1Jbe farai in 
mar;;ine di una du10Jnda c1~11t> p:trti che la richiedono. 
Qu•·•~ do•nand1 "'·Ile 1•artl lrrrebhe luogo, in qual­ 

r.lle mOito, dl:llil di..:Li.1ro1Ei11ne eh~)(• p.trli slcsse avrt•b· 
bero dovulo Care prima d1·l malrimonio ecclesiolltico 
1Tan1i all'Ur6t"iilt! d1·llo 11110 civile. 

Ora dunque, io credo e!~ .. nii:ile che I' Ìrlicolo t sia 
c1•n1·epho in FUii1a che ai dia rorma a que1lla domanda 
e rhe nel 1nrd1'1i100 lcmpo 1i pteKriva rhe la lrJlcri- 
1i. n• dd<lw1 ,.,.,.., luogo a l•nore Jdle l··@Ki alle 
quali oul Intendiamo di informare queato pronedi· 
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mento in margine della dichiarazione della domando 
a lessa. 

A questo 6ne io proporrei all'l'ffido C•nlrole di voler 
conaeotire a modificare lultimo parte dell'articolo I in 
questi termici: dopo le porole sui reyislri dello 1la10 
civile, aggiungt>rei le Mguenti: in mar11ifll delsa do· 
manda che 1arà (aua dalle parti co11iratnli e ricevuta 
daU'u(Jlciall dtllo 1lal0 civile il qualt la 101101,rivmi 
colle parli mtdt1ime. 

in queste modo "de il Senato che la demanda •a­ 
reLbe ri•estila di una !orma precisa che l'uftiriule dello 
alalo eirlle la deve sottoscrivt·re inaieme colle parti, 
come 1i farebbe p•r fa dichiarazione che avesse prece­ 
duto ii marrimonic ecclesiastirc. Il certifirato poi com­ 
provante la eelcbrasione del matrimonio ecelesia-tiro 
verrebbe trascriuo in margine a questa domanda nello 
ateaso modo cbe esso ai &arl'hbe dovuto lra11:rive~ ac­ 
canto alla dicbiarasicne di cvlebrasicne del matrimonio 
eccleaiastico. 

Senatore Vacca. Domando la parola­ 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Vacca, rtlalort Io non ripeterò gli arzorncnti 

cho bo nolli ampiamrnte nella relazicne che ebbil'onore 
di rassegnare ai Senato in nome del!" t:mcio Centrale. 
OsserYo cbe il mio flgrrgio amico Senatore Vigliaoi ba 
bene de6nilo il earauere di codesta legge. 

Egli opportunamente osservava essere questa. una 
Irgge di circostanea ; legge la quale intende a provve­ 
dere ad uoa 1itua1iooe anormale. ec~ezionale esistente 
nelle provior.ie meridionali, e questa come consrgurnz3 
di una legi1l~1ione f'ISa alrua incerta e mal definita io 
ordine al regi1ne matrimoniale. 

lo unisce pare i miei voti, e voti ealdisaimi a quelli 
che lt!lè esprimeva il 1ig. Senalorc \'igliani, cioè clic 
1i entri uaa volta in un 1isten1a dcOni1h·o, io un &i- 
1tema che faccia CtASare quedte anliteal 01·11.i ooslra 
legisla&ione, e che questa parte della legislazione, cho 
6 fobdamenlo allo 11010 delle famiglie, acquisii vera­ 
menie no assetto 1labile1 deOnitivo, unh·ersale e coo­ 
acntoneo alla ragion dei tempi. 

Premesse quesle osaerta1ionl grnerali arendrrò a 
ri~poodere all'a•verlf'DU che ronore•· le ~en3tore Vi­ 
gliani facen intorno alla red•1ione delf"arlicolo t. 

Egli •orret.be insinuarr nella redazi .. oe di questo ar­ 
ticolo una •ariante, la quale avrel.ibc p&r iacopo di <"hia ... 
riro mtglio la po!lizione dt•llc parti che 1i presenluno 
"all' umziale dello aiato ci•ile f)'r richi..dere fa 1ro1rri- 
1ione del matrimonio che ba giA ricevuto la e:inaloria, 
e •orrebbe rlportal'lli a quelle regole lrarciote dol Codice 
ci•il• imper:aote nelle provincie· uapolctaoe, a propria· 
mente nell' art. 80. 

lo coo1eotirei •oleotieri con lui, che qorata redazione 
meglio pro ... cdo e determina I' estr.mo ddla dichiara­ 
&iooe e lo scopo della lraar.rliione; non potrei pt'rò con­ 
sentire ia UDI (tale che f'&Ji VOfft.'b!Je iDlroJurre io qUt:!llO 
emendamento, ed 6 questa. 

Egli dice..... fil margine della domanda che oart falla 
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dalle parti conlrarnli, e ricevuta dall' uf01iafe dello stalO 
ch·ill! il quale la sottolicriverà colle par'i nudtiime. 

Ma io domanderei allora uno schiari1uento a questi 
parola: colle parti mtd~sime. 

Quale 1igninrazionc vuole dar loro l'onorevole aulo~ 
dell' e1nend;1111euto ! 

lnlrndrrebLe B<>lo enlrambi I coniugi seou che po,,.. 
estendersi al coniug~ 1upPrstile, od ai figli Dati da qud 
matriinonio? 

Se egli crede d:1rvi qut>ata interpretazione io non 
potrei ammetlt•rla punlu in questi trrmioi e sarei 
costrl'llO a rrspiogerla risl'rliandomi di ac.Jdume le ra .. 
g;oui. 

Senatore Vlglianl. Desumerò la risposta che I' on .. 
revole n)iO amiro Vacca Dli domanda cirr.a I' eepre!t.Sione 
inFerita Dl'lla mia a;tgiuuta dove dice parti con,ratnJi, 
dai provvel.Jimenli ate~i dt·lle proYincie mel'idiiJoali a 
cui ai rHerisce questo disegno di le~ge. 

I! opportuno rhe Il Srnalo conotca che nel 1837 io 
ouol.ire un R"11criuo Reale permetteva colà, che certi ma .. 
lri1oooi contraui eccl1"1ia1tica1nente in Palermo nei mesi 
di giugno, luglio td ag<•sto nei quali aveva infinito il 
clit.1l~r-J, IP non m' inganno, ai pole&:tPro trascri,·ere, 
a un diprt"SIO come ai tralla prP1ente1neole di •l:at.ilire, 
1ui regit.tri dt·llo alato CÌ'lile, arRnrlJè pro1luct'1Sero gli 
elTcui civili. in 1rgui10 a que.io llescrillo Sovrano Il 
insorto il duhliio, se e11"0 11i applicasse a quei casi in 
cui o 11.mentlue i coniugi, od uno di tssi rosse deceduto. 

Si rit:orse al Sovrano per a'cre 1piegazioni a questo 
riguard•. 

N"I 1818 emanava un ahro R1•scritto con cui ai pre· 
mPtlt•Ya la do1nand3 fatt1 pel C•lso cl1e bo avuto l'onore 
di accennare, e ai 101?giun1-?e,·a, che S. U. ai rra de· 
gnala mllnirt$lare non ffS('re luogo a provl'edicnrolo per 
modo di rf•gula, 1ah·o ,:olo di a1·1·or1tare gli <'fl'1·lli civili 
oi malrimoni errlt'siaslici aullit pclizit.1ne degli inh•reasati. 

D1·eumo d;i qureto provvL'<ii1ueoto cbe il Jegi1dalore 
napoletano non ct'Pde'a d'upJJlicare la aanatoria che ora 
ai tra1t1•rt"bbP di tradurre io uni IPjZ'gr, ai casi io cui i 
due coniugi avr1'::1no Ct'18DlO di viTere, od uno eolo era 
11u~ntite. 

Parmi che la rngione per cui il legi$lalore di Napoli 
non vole\"I tstendere 11 100 Resrritlo a queali ~i, fo&ee 
cbiara e ro11forrne 1i prin1·ipii di ragiuoe. 

Con1A ai può sanure un matrimonio, isrrivrrlo ori re· 
gie1ri d1·1lo alalo civile, qu::1ndo non è più (M'rmesso di 
arcrrtare la •olol?t.à dei coniugi' Quando i due coniugi, 
o l'uno di eaai Il 1<ompa1'110? 

Ciò b;11ta rerrh~ non po!'Biamo più rl9tre certi che 
l'uno e l'altro coniuge voglia qut>ala sanatoria, e al.bi• 
veramPnte il propoailo di rivr&tire d1·1Je rorme ciYili un 
matrimonio, che atcv3 contralto 1ohan10 ecclt."&iastica­ 
m1·nlr, e di cui polè anche andare pentito. 

?{otate, o Signori, cbe quando uno solo d<'i coniugi 
fosse morto, ha poluto ar.cad<'re, che dt1po la morte di 
lui, UD altro matricnonio li (oue CODlntto dal super­ 
atile, nella quale apecie, ii nnire a convalidare on 
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~alriOJonio precedente, potrebbe turbare non lievemente 
I ordine delle Iamiglie , ed io qualche modo O[l'Odl•rc 
•ncbe la dignità di quel coniuge che conrrasse matri 
Dlooio quando aveva ragione di rredere cbe nessun 
•hro matrimcnio esisteva. . 

Il legislalore ei ris<'r'iaYa di provvrdPre sopra le pe­ 
tizioni nei 1inj!oli caei in quanto che, esseLdo nel Co­ 
dice penaht delle Due Sicilie om1nt>flaa la lt·si1timazione 
per ltescriuo sovrano come l' ammette il Codice AILrr­ 
tjoo, alla sorte dei figli ai poteva provvedere con altro 
lnt-tzo che era più legale e conforme alle cirrostanre 
dei casi esposti: qu<'sta cousiderasicne io ahbanctono 
•Il" •ppreztnrnrnlo degli onorevoli membri detì'Llflcio 
<Àootrale, e lascio ad essi di Yedt•re, se uon aia conve­ 
~ien1e ed opportuno di limitare la facoltà ai soli con· 
JtJgi contraenti, ed ai casi io cui ambidue possono con­ 
correre colla loro •olonl:\ a rivestire il matrimonìo cc­ 
c:leiiiastico di furme eivili, 
Senatore Vacca. Domando la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

P01rola. 
Preal<!eote. La parola Il ol Mioislro di grazia e giu­ 

•tizia, poscia l'avrà il Senatore V<Acra. 
ld:lolstro di Grazia e Giustizia. Le osservaeioni 

llJusse dall'onorevole Senatore Vi~)i3ni, all'oeeasione di 
queat3 leggr, non nossono non avere gran fona nr-ll'a­ 
nimo mio per affretturmi all'adempimento doi miel do· 
1eri. È senea dubbio urgente segnutamcnto la unifica­ 
eione df'll<l lt•gi:o1lazione per quella parte che concerne i 
diriUi di famiglia. 

lo v•ro è 1peUacolo lrisle io Italia il tedere, In p•· 
tria pot~ll, la potrstò maritale, i dirilli Ji f.1n1igliu, le 
rE1:)3zioni che costituiscono il fondamPnto della aocielà, 
n malrimunio, re~olati con 1(',zgi diverse, le quali pro­ 
ducono, secondo le varie provincie, efft·tli dialinti, di- 
riui divl•r61. · 
Questa legge p:1rticolare provvede ad uno alato anor· 

lllale di co~e, t'd ea.aa strl83 ci nmmenl11 la nect'l:11il3 
a cui ho accrnoal·•· Nelle provincie n;ipoletane, il ma­ 
lriinonio coost01 di due el{'mcnti; dt•lla prom11ss01 rh·ile, 
e del •aeramento, vale D dira di una parte civile e di 
llo'altra tccleai:1stica. 

Ora ~ a•vtnuto come doveva avvenire rhe dai primi 
ltmpi io C'UÌ qUt'illa. J.•gi3J3zione fu iolrodolta, ruronvi 
pare.~chi r.he <'ODlraaeru un matrinioniu erclC"llinstico 
lenza at1e1npiere llllo Polrnnit• ci\·ili. 

H fin l1Ji primi ltmpi apparYe ncttSSario, o al­ 
meno io taluni casi parve iodiepPD!iabile dovrr aa· 
1icurare un lrgi1timo IV\'fnire 1i coniugi, e socc(\rTl·re 
alla condizione 1ri11e Jei loro fl~li, aovvr.nire a ciò c"'n 
un polt'l'tl ec('ezioo:alc cbt un Re assoluto ~rcila molte 
volte con 111 1anatorio. E[l'cllo di qut•StJ. aanatoria era 
il coovalid;;ire il m:itrimonio ecclesiutico, rauribuire a 
qurl matrimonio tutti gli rffl·Ui civili che a\·reLbe ot­ 
tenuto ove le forme dt·llc lt'ggi civili l'Ì fDMt•Jo 01srrva1e. 

Qur•lo è il coorellO 1tab1l110 dall"art. I. Nell ari. I 
6 llabiliLO queaLo cooceno ia modo seoenile. Io ooo 

'· 

enlro a ricordn'fl le ragioni che avevano mouo Il po­ 
tl•re esecutivo ad allener1ti ad uo 1ial1•ma diTerso, avendo 
pit•namente accellato li sistema a cui l'Ufficio Centrale 
ei >ppigli6. 

L"ooore•ole Seoatore \"igliaoi ba avvertilo che per 
rendere il concelto di QUl"Sla le~ge corriapondcnte an4 
che ncII!.! formo nlle dlapo.sizioui che vigevano nelle 
pro't·iocie oapoli1ane, era utile che ai atal.lilisac la ma· 
oicra io cui quesla registr:izione ai doTel5e eft'eltuare. 

Egli diceva cbe siccome le leggi oapolelaoe ricbie· 
de,·ano la pron11·s.sa ed accanto aJla promusa doveva 
pur n•gi.:drarsi il matrimonio eccleaiasticamente esPguito; 
co11l 1arelihe ottenuta J:i medesima forma slabilendo che 
la di manda dt!' coniu3i prt'ndt-ese posto nei tt&iatri d{')lo 
at:ilo civile, quasi h·ncodo luogo di quella aolenne pro• 
mL-saa che maoca't·a, e ponendo accanto a questa do­ 
manda la trucriziont del matrimonio. Nondimtoo è da 
avvertire che acrondo Ja lrgisla1iooe aapuletana, che 
nnece dal rt'lcriuo per •irLù dd quale era permea&• la 
registr3ziuoe dci matrimoni che non fossero celebrali 
1eco11do le farine generali, ai lt·neva on &pposilo regi­ 
stro io cui que:;ti matrimoni erano traacrilli; cib avte• 
oi,·a pci matrimoni celel.lrati all'estero con forme diverse 
do quelle 1lobilite dal Codire onpoleLaoo, ed aV9eniva 
pl'r I matrimoni celrl>rati eccl"iaaticnmeot• che ll'el· 

aero poi dal principe ottenuta la s3oatori1. Però non ci 
sareLUe rngiooe per diluog:1rci da questa consuetudine. 
!fa poiché' la proposta del Senatore Vigliani non mula 
soi;l;,nzialmente il diritto, e contiene qualche COI& che 
appaga aorh" la pl'l•1rriziooe formale del Codice citile, 
ooa ho diflicoltà alcuna ad aderire. 

In quanLo all"avvcrlcnza falla dal Sennlore Vigliaoi 
intorno ali• pereona da cui poLrebbe eoll<'re falla la do· 
milod1, mi à ncceu;,rio dichiarare cbe il Sena&.or. Vi­ 
fi'liaoi ha citato il rescritlo de& 30; à d 1olo reteritto 
che 1"incuntra nella Je~i~lt11ione oapolctao1, il quale 
pt>r 1i1 seucrale concede la. sanaloria. Fu con quel re­ 
scriuo rooceasa la unaloria per ~i• groero1le, perchà 
rlloio riguJrdava i malriinooi contraili io un broviuimo 
spazio di len1po, credo lo 1p3rio di tre me1i, e noo più. 
,\Jeuo ci lrov11mo io un caao molto diverao, percbà ai 
couceile l;a fJcoltà della traacrizione ai matrimoni, che 
hanno polulo cuere contraui molti anni ltlddielro in un 
lungo s1•a1.iu di tempo. 

Gt'Oeral1r.1·nle nt·llt• pro•incie n1poletane, rome ba Ol­ 
aervato l'Uflli:io Ct•ntrale, co1oe ba Cl'l.'duLO lo 1teuo 
Scnator~ Vigliani, lit s11oatoria non era conceaaa rhe 
pt•r r.aai 1pt·ciali, ed rra il prinripe cbe determioava o 
1ulla d111nunda di uno dei coniugi, o 1ulla domaoda di 
entrarulti, o sulla. do111anda dei 6gli superatiti, la lar­ 
ght'Zla ft @li .. rrl!tti di quel-la t'.'Onccsaione 1tt'aaa. Bccetto 
il l't'acrino citato dal St'natore Vigliani, non vi à altro 
c11au di un:i conc1'1.1ioue come qu"lla 1ulla qoale pl°O"' 
c1·Jia1no pt-r 1ir1ù dl:l potere legi1l<ltivo, e Ct'rtamente 
nun vi aarl'hl>e alata mai pouiLile una 1ao1lori1 che 
cu111pr~11dc&11e un lungo pcriùdO di lem(">, come t quello 
c~e viene compreoo in queela legge. 



- !712 - 

SZNATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 181il-62. 

Ora quale ~ la cendiziouo delle cose relrtivnmonte ai 
provvrdim!:'nti lt'gi:.;l;ati\·i a rui ci ac·r.in;;i.unu? Noi ab· 
biamo dei matrimoni t•cch•itiastit·i ccntr.rni da lungo 
tempo; probabilmente s;orà morto uno dei coniugl. pro­ 
bubil.ncnte saranno morti entrambi i coniugi. Vugliarno 
che questo provvedimento J .. gi~IJtivo operi ttli llt>ssi 
eflenì cbe operava la sanatoria prima couo-duta dal 
principe n1:lle provincie napoletane. Se vogliamo che 
quel matrilnonio si tenga validamente coutr .. uo dal 
giorno io cui è stato celebrato, non ostante che non 
ai Cusbt!fO O'!.il'f-VJtC le ror1n:1lità prescritte Itali.i legge 
civile, dobbiamo dire che ai poaiia chiedere la couv.di­ 
danone del matrimonio da entrambi i coniugi, se en­ 
trambi s 100 viventi, da uno di essi, se uno sia snp1•r·. 
stile, pcrrhè il matrbnonio 11i ba r.0111e valido dal 
momento in cui venne rt•lt-br.alo: dohbi.rm dire che 
possono do1nan1tarh.1 gh1~ta1nen1e i O,;li. se t•Psi sultan1o 
sopravvivouo. Però io lJrt•Khert•i il s r- n.uoro Vi,..11;.uii, 
se non creJe allritoenti, a mutare la par1.1la di coo· 
'raenii. 

La frase 1"lla domanda dcli< parli i111uma" è 
molto raga rd indetermiuata ; mi sen1bra si dt'hLa 
restringere alle ~rsouc che io sono vi>nu•o i11dit·a11Jo, 
e fùr>e non .. re~l>e ae;ipure d·uopo ripurlarle oclr.ir­ 
ticolo t, bJsterebllfl 1h·ll'.1rl. 2 a;:giungcre: • A ronsc· 
guire La dt•lta lrJsrrizionl~ do~·ranrio i con•u;i, od uno 
di uiui, (.Id i Or;li, t3ihire a l'uflitiale d1·lh.1 s1ato <·i\ile 
ua certilicalo in forrua autP-nti(!1 ro-npro\·a 11e la se­ 
guitiil celebrJ&ione del m.nri111oaio in11anzi l\1ul1.1r:l;\ ec­ 
cleaiaslira. t 

Credo che in qnPSlo modo sarebbero concHjate le 
opinioni aen1a dirO,:ollà. 

Sen.itore Vacca, rttatore. L"oo.1reYole ~liniMlro Guar­ 
dasigilli 1ni i1a giì pre\·enuto in q11ell.- t..1H osl(•r .. ·:u:ioni 
che io iate1111t!va proporre rirca i Juhhi t-le<tali d,dl'u­ 
norevole Senat .• re Vi~lt..tni. e p~r ri3pllnd.•re aliequ.1tJ­ 
mente Il q11 .. 1ti dt1bl)i, io stimo oppurlu110 d-iur .• rrnare 
il Senato dt"lla di3rtu~ionc elle li f,•re io pro1.a.-ilo ot•I· 
1"Ur1i~io C1~11tr:1lt.t. Co;l anilrà giu11i·ir..11a la rcJaiio11e 
d .. :ll'artir.0{1.1 1 C'-'rno io l'av1•va coorepita ... 
Presidente. S1~usi, 1i,.;nor s~·oalore, I 'Ufficio Cen· 

tr:ile opina dellniliva1nente prr aduu.1re l'a;:~iunt:i in­ 
dicata d.11 ~~n.1tore V 1gtia:1i, Of>puro qt1l·lla propoala dal 
signor Yiui~tro dt!lla Giustizia T 

~li par_, cbe pt!r abbre,·i;ir~1 la di~r11111iune ..• 
Senalore Vacca; rtlatore. E:1b1•01?, ·~ crt>dt>, p.•r 

amure di breviLà, di rNlrinc;cr~ la di11r.ud11ione, io oon 
bo difficohA di accettare l't.>111endamento nt·i lcr1ni1;i in 
cui lo propone il 1i~11or M1ni:1lro, non m.ai p1·rò potr1•i 
accettare la Ji.dooe d1•ll'l.)nort~vol~ Vi~haui, i111pcrocl:hè 
questa evid1·0~1nente lt>Odl·rebhe a rl·~tri11gcre il ron­ 
ccllo delltt 1an.11ori_, alle e•1le parti roratrat•oli, ai 80li 
coniugi. senta provvcdt•re alla domanita Ji un solo ccr 
niu~e 10Upt•ra1it.e, ovtero dl·i Ocliuuli che rcrl 11n.1ssero la 
IBDiilOrÌ.J. 

lo coo11eglleoza, a oorne dell'Urlicio Ce1llr.1l..-, io credo 

di poler pienaroonte aderire oli.i pr~posla leslè falla dal I 

signor Ministro. , 
Presidente. Il eignor Seo;l1ore Vigliaoi 1i accosta a ! 

qu('SlO temprram(•nto? 
Seo:llore Vtgllant. L"autorilà di due egrei:;i giuri~ 

sprrili, l'onorevole Guarda~igilli e 1'ill·1~tre n1io amico 
Vacca, cert:im•!nle più e8p1·rli di me della matt•ria che 
si discute, mi 1nuove ad abhandon:ire la mi;a propol'ta, 
ancorcht\ essa ras.se appuR~iata, roine O:i.it'r"ò 1"011ort­ 
'olc Mini,.tro. all'unu·o provv~di1neoto generale, tP'" 
pi:rci,) uniro pro'o'v .. di111enlu 11onii~liaotc a quello ; che 
noi iotendi.tmo di rare, puhblicalosi Dt·lle Due Si, 
cilie. · · 

Ad ogni modo, se Lii~ erd l'uso e la pr.ltic; orllc 
Due Sicilie. sr que~la non rliede coli luogo a qurgli 
inronv~nitoti clii! creder1!i rhe ne polt1131•ro derivare, 
io non ho dirtirolth rli ri111t"ltermi in qut'ita parte ad 
uu·autorità cho rav .. ·i.~o sup11riore :.illJ 1oi.1. 
Presidente. Allora i" pr1•e;herei il aii,enor ~fini:>lrO 

di voler ra\·orire i tcrioini dl·ll'ag~iuota cbn 1orrcbbe 
inaPrire. 

S•nalorP Vacca. rrlalore. Quesla non è che la rl· 
produ7.ionc della priin:i versione. 
Presidente. Si pr1·s11nla una r1·d;1zioo~ comhioata 

frp J'1>Qurt•\'01i!."i1110 &i1'{11or M°iOiSlrO d1·1Ja jliU&tizia1 l'Ur· 
Ocio Centrale, ed il priino propon('ote Senatore Vi .. 
gliani. 

QL11>Sta rl'dazio•1e pnrtt~r.-hhe un':i:z;.:iunt1 all',1rticolo 
pri1110, che lt·ggl'rò unitamente a dl th1 aggilluta. 

Ari. 1. 

e I matrimoni puram-•nte eccle .. 1iastici contr.itti d.ii 
cillai1i11i d1·lle Provinrie JDL'riJion.11i inn:inzi jJ i n1ag; 
gio 1.~6:!, ~11&.'I. che 11ic110 state prt't'ed1•ntern1·11le osSt·r· 
vatr lt! ror.ne ri1·hit·~t1• dalle lt·ggi r.h·ili ivi i1nper<inti, 
potranno r.nlro il h·r1nine di 6 mei;i dalla puhl1licazione 
1ll'ILa pre:-entt! leg~e vt'nir tras1·riui 11ni regilitri dl'llo 
Stilo ri\·ilt'! sulla Jo1n::ioda (qui co!uincia J';1g~iunta) che 
sar.\ r.11l~ d<1i r1111iu~i O rlal superstite O d11lle1 loro prole 
e ila Cill\l) di pre1l1•Ct'l!SU tli t•Qlr;1111bi: Ja rloma11da tiarà 
e rii.:e\'Ul3 dJll'uf(l,:i 1ln dello 8l<lto civile il quale la 9..,t· 
e toscrivPr.\ rolh! pnrti rid1ie1te11ti. 1 

Se non ci è 0~1~rvazionr in contrario. e se noa ai 
dor11an1ln la divi~ione di q11e.-1ti clu~ p 1rngr;ift per l;i 
S<'p-1rJt.a loro vol-1zi:10('. io 111etl1•ro 1-arbcolu ai voti nl·l 
auo cum11leg~u rull't1.gl.!iuuta di cui ho d.110 lellura. 

Chi .i5iprovii l'art•.colo pri1111..1, colraegiunta or ora 
lt·Ua, aurg;i. 

(A ppruvalo.) 

Ari. 2. 

e A rou5(l~Uire la d1•Ua tra~r:rizione dol"raono i ri­ 
clJieJt.'nli ~ibire all'uriitiale dcllu stato civilt1 ..un rerti; 
Oculo in forma autt-ntica comprovante la M'guita re .. 
h·Lr .z:iont• dl·I 111.1lri1nunio innanzi ull0;1ulorit(:t rct·h'8ia; 
1lir.:1. J 

(Appro1a10.) 
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Ari. 3. 

e I m itrimoni enunciati nei prat~1·llcnti artiroli, lr:1· 
1rt11l1 nei rl•gi:4lri dcll.. stato civile, produrranno folli 
tlTeui civili, senza veruo prc~ioctiiio dei diritti 1ll·quilitati 
dai terii anterionnente allu trasr.riziaor t!lpra enunciala. 
Jlllnlstro di Grazia e Giustizia. Domando 11 

paNIL 
Pres1dente. lh lo parola, 
llllDldtro di Gra.zla e Giustizia. Per rrn~··re 

più retta-nente il e-mcetto che ;, 1Wtu nell'animo d-l­ 
J'U(:ich.1 Ccutr.11:•, io proporrei di aggiu11g"r" puehe p.rrole 
che sar1·bllcro J.., ee menti cicè : • dal di della loro ce­ 
lebraaiune , per cui rarttcùlo r,·st<'rrbhr. ccsl coneepito: 
1 I m.urimoni enunciati nei precedenti ortir.uli, tra· 

1ctiui nei rc~istri dol'c stato civile, produrranno (e qui 
.,err,•l1he 1·o~~i11ota) dal di d1·ll•t loro celebrazione gli er .. 
fl'Ui civili, 1c111a eeeun vre;.:h1rlizio ecc, 

Presidente. Conseme I U!Rdo Centrale 1 queata 
agl.!iuut.a T 

Senatore Vacca, rtlaiore. L'l!(firio Centrale sccon­ 
ll'Ule. 

Presidente. Dorò di nuovo lettura doll"arlicolo 3 
colragoi11nt1 acconsentita : 

Art. 3. 
e I rnatrimoni rnunci'ti nei precedenti artlcoti, tra· 

ecrini n1·i ... •gi!llri detto 11l;Jlo civile, prc.lurranno dal 
dl d.·Jla loro ct>l~hral.iDnf' g'i t>ff,·lli ch·ili, ll·nia verun 
pr.-gitu1iiio dci diri1Li acquis1ati d1ti t..·ni antcriurlllo11le 
allJ lrascri1iooe l..>pril enunl:iala. • 

Clii 1ppro,. J"arl. 3 nella cou!ormila lea~ letta •<>­ 
. gliJ 1orgl're. 

(.\pprov.to.) 
Si J•a.til allo squillioio 1<'gr.-lo aui due progelli di 

h·g~t~ l·h·· O,Jgi IOQO VPRUU in dillcussiuuf!. 
li S1•n.1L .. re stgrtlario A.rnulro ra l'tapJ)4•11o nornin:1h•. 
Prealdemte. Ri11ultJW d1·lla ~ot.a1io11e •ul prot;l'llo 

di h·.,igtt r1·lotlivo iil T1voliere dj Puglta. 
Nu;nero dci vulauli • 86 
F1,·orevoli . •• • 74 
Cuutr.ri • • • 12 
(Un S•"11tore 1111tnu1o.) 
li Senalo apvro11. 
~ul pro;.:~uo di lt'µge per 11na1oria di raiLlrimoni. 
Num.·rv d~i vota11li. . • • 81 
P.ivurc\·"Ii. • • ~ 
Cooirori. . 2 
Il S.n•1lo •pprovo. 

CO:'iTl:'iVAZIO:'iE DELLA DISl.USSIO:'iB 
SUl.L"An'AllE DEI. SE.HTORF. DI SA~r~:l.IA. 

Or;i. 1i lor;1a i1n1oedL1ta•neole alla conti11u;1ziune rlPlla 
dis1:uesio11~ rt·lath·a all'11ff;1rl' del Prinl'ipe di Sanl'Elia. 

Pricna p ·rò ~1rt•ght•rò iJ. Sl'0,1lo dl \'uh·r Ossari) J'ordiue 
~el giurn.1 P"r d11111aui. 

l)ruporrei al S1·n ilo di vol!!rni do1n;ani riunire al 
locco odia gala deJle co~f,·reoMJ P"' pruvvtdiwtuli . . . - . 

di , .. ,'"·1z11, int•·rno; alle due in eerluta puhblica pel 
11r.;.n1il0 d1·ll.i diJcu~1ione rtl .. th·a al lai..t.o del -PrJoc:!ve 
di S"n1"Eli:1. 

Vt·rraano pf)i in disrul'i&ione i &P.guenli progetti di 
leg;;e di cui i 1ignori Sl•nalori hanno ricewuto comu­ 
nic•1ione. 
t. Conr.Pasione di una rerrovia a cavalli da Settim0To­ 

rio1-se 1 Ri'iar1•l\l Can•vt•$;e. 
2. Co<lru1ioot di paoli sovra j fiumi Pl•l&ni, !mera, 

Polina P Del·ce in Sic·ilia. 
3. Co•lruzione di uu lroJuco di 'Lrada fra Alcamo e 

C:1l<1l.16mL 
?\on o-8t'ndovi Cll:'<'rToi1ione io coatrario l'or4ine del 

fZiorno pt·r dowaui 1'inteoder& fid1alo oell'aazideua con­ 
for111iLò. 

Ora c.,mincio per d1Jmaodare al Senato 1e appog· 
pia J"ordioe dd giorno pruputlo dal •igoor Senalore 
Siullo~Piulor. 

Darò poscia la parola al signor Senalon Corlorna che 
era i•rriuo prima, e che prr ragioni di pubblico ser· 
vizio D11n pott\ lr1lvarsi al prin•·ipio della 1edu1a. 

Chi •l'P'~~ia l"ordine dd giorno proposto d.J •igoor 
Srnntor~ Si..,llo· Pin lur vagli~ ulzarai. 

(Ìi oppo~~i•lo.) 
La P'•rula è al signor 8enolore Cadoron. 
St-natore Cadorna. Siguuri !)enatori. Conftu0 che 

a.ono Joh~ute di dov1·r pr~11d1·re la parola in Gra pro1- 
aiu1a a qol'll" in cui il Seniilo IMIOlt acio@lil!re lt 1u1 
ll·•iola., poich• dovrò al.iuaare rorae più lungamrnle di 
q1H·llo 1·he Vt•rrt!i dl~IJa Mli hl·nignilà; ma poicbè a me 
lt•('ra lori il p,arl.1re, non rnanch('rò di ade1npiere •I mio 
donro•, Farò d1 """'re il più bre>e che mi 11rà poaibile. 

Voci. PolrelrlH! a.~pelL.lre a ®mani. 
Scnillore Cadoroa. lo M>no ajili ordioi del Sroato; 

ae ai 1uoi 101'.he ri111;111d;1N la J111cu:1siooe a do101W jo 
vi sono Ji.•pualo f/ltunori varii.J 
Presidente. U:1i pi~11111uente dl'I 1uo diriUq ; lico­ 

ril•uenlo il Se11alu lu aarolti>rà coo pi1cere. 
Senatore Cadorna. lii.> lun:Jamente pentalo m'co 

1te:aM> se n1i ron\·eui:Wt di con1bJtlere il \·oto di una 
Coru1ni!l.4iooe co npuilil di e1niuenti pt'f'l·)tlag~i stella 
mag~ior parld di di11lioli~i1ni mag1jlra1i; poichè il com· 
ball~rc un YolO d.a.lo r.:on l.,nlil 1utori1• rit'ICe tempre 
cosa p-rave a chiunque 1uol ~niiare pri1oa dl emel· 
tf·re h• pr-•vri•• "u•? o"iui••ni. 

Ma lca pr ... ro.1d1 miil co0Tin1ione che la CoramiNione 
oon 1iajii poda nrlla l>uooa Tia, e che @ravi aaani poe- 
1Jno CMerne ~ eun11•guen1e, mi hanno 11pin&o 11 a1- 
1u1qermi la diffidi.: imprt>11. 1timando Ji 1tle1nplere 
con ciò ad un diJver.-. Prt>tcD il Seoai.o • l• Co1nmi1· 
aivnc iL'Ua a ~olftr l1•ner conto di quesla mia dicbia· 
~zionr. 

Ni.>n ho la r .• rtuna dl ('0008Ct're particolarmPDle il 
no~1r11 r.oll1•::a Si>rialorf! Di S. Elia, che p1•r l.t filma 
drl i\U•1 nobile r.ur.1ll('l't'. d1·lll! '-Ue Tirtù civili~ e dei 
... r,·i,:.i e1ni111·n1i rlle ··gli ha n·si aJl;t p:tlria. rerciò 
qu .. l& OUJI è Il"' 111• cha UDI 1111dJ qull&ioo•• 4irilf9, 
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. ~o'ahra dichiarazione io debbo fare rispetto ai giu- I unicamente conceduta al S•nato io favore dci membri 
diei che hanno proceduto in qut'St'alTar•. Dirhiaro per- del Senato. 
tanto allam~nle che ho la più prcfouda convinzione N1>n andrò indagando Je ragioni che voi, o Signori, 
dd~a piena rettitudine delle intenzioni di quel distinti m<'glio dt rne runcscete, di qu•'lla diif1•renza; mi ba· 
ed rgreai magistrati. sl,.rà di coachiuderne, che il Senato in rona Ji questa 

Le dichiarazioni da essi ratte e I"' cirr.ostanze In cui disposiziono, allorquando ai occupa dell'esame di una 
1i sono troratl, debbono ruc-re tenute a calcolo anche questione rt·1ativa ad uo reato imputato ad uoo de" suoi · 
da clii erede ohe r"'i abbiano errato, come accade più membri, non giuJica come CorlJo politico, ma come 
'tolte ai Tri!Junali ed alle Corti, le cui 1rnlen1e sono Corpo giodmar!o. 
talvolta rifor1n3te, ed anche annullate dalle Corti d'ap- R, nousi bene, che il Senato in questo caeo Q(JD ba 
petto o dalla Corte di ca.-t~a1io'1e. nlt•Bli~ri di un ano espresso dvl Capo dtl potere ese- 

Noo t.izwgna dimenticare lo alato in eui 1i trevavn la cutivo che lu costitui•ra in Corpo giudicante, a di(J'e. 
cillà di Palermo nei 11iurni in cui intervennero I fJUi rt>oza di ciò, che è preseriuo nell'articclo ~6 ri~prtt.> 
che dird1•ro luogo alla presente dimissione; uopo ~ ri- ai rt•ati d'alto tradimento, L'unicelo 36 dello Slalulo 
cordJrsi che quei giudici , pri1na ancora di procl•dcre am1nl•tte an,•be in qul•stu c<110 I.i compt:tcnm del ~~nato, 
alla perquisizione, mandaYano avviso alleo Aulorità eu· mii per esso vuole csprt•1:1ameute, che In prin1a il Se- 
preme d1·1la nrcN1sità In col crrdrYano di trovarsi di nato 1ia '"01tiluito in alla Corte di giusti1ia col mezzo 
proredrre contro un Senatore; i mestirri trner presente di un realo decreto. P6rl'opp06to,1l'con11ol'articolo31, 
che NSi riconobbero la cemprtenz:i dt·I &-nato; che non egli 6 costituito ~iudice ordinario e permaneo1e, e pt>I 
opern.rono che come preeunti dt>lcgati dt·I S<•nato. e che 11Jo tofTcUo dl'll3 disposiziuoe atatutaria ogni quah·olla si 
perciò fu assai lllntana da ~J.Si J'inl~n7.ionP di arrogan.i lraui di @iudirare di un realo irnputato ad an memhro 
fa cornp..lenza del ~enato nl'I procednP. a~li alli che d<·I Senalo. lo altri lermioi, il St>nato pei suoi m•mbri 
danno luo~o all•I presente discu .. ione. Tulle queote cir· è Cori" p•rmanrute di giusti1ia. Egli non ba bisogno 
costan&e dt·blH>rio convincere chiunque che la l't'Uitu- di et11 .. re costituito ••prt·uamente cun un alto 1 .. parato 
dine delle inll'nzioni di quelli •~re~i rna~i•lr•li non po6 in Tribuna!• giudi1·ante. 11 •olo fallo deii"ocruparai di 
in n""'un modo e8sero messa in dobbio. Puo!Si hl'llBI qu ... la makri.1 in lori.i ddl'orticolo 37 dello SMulo lo 
discutere se essi abbi.1no re(:!olarmcntc e legiui1namrnt~ costituisce Curie @iudiranlP. 
proceduto, e cib Dl·llo •tesso modo che avanti ad Dnfl Le consl!gu·~nie di ciò aooo m:anifeale. Ln prima à che 
Corte d·appello od alla Corte di cas,..zione •i disputa tulle le drocu.,ioni cbe p08'lono avere luogo in occa- 
1e una 1enten1:\ 1ia atat:l prof~rila rt•golarmeute e le- 1iooe di ona qurstiooe di qu<'St.l natur:a non debbono u.. 
gittimamente. )1:1. ciò non riguarda l.i persona , n~ le 1eire dal lf'rm1oj e d:ii limili di un pacalo ragiona1nento, 
intenzioni dei siudici; ed ~ da '1Ue1to punlo di li:111 e di una S<1reoa di11cu~aiono giuri1Jica ; di una discu!'.' 
unicamente che io impreadi> ad esaminare la presente aion~ di mero diritto da applica.rii ai fau·i, cbe t(.'l&ti· 
conlroveraia. tuL.rono il soggt.>ltO da giudirarsi. La aecondll conae- 

looanzi tulio erodo oia 0('('"1&ario lo stabilire in quale guenia è che il pronuoziam1·nto dd Senalo non potrà 
qualità il Senato 1i oreupi d•ll"etame di qu .. ta que- mai ....,.,. n~ un ordiae· d<•I 9;oroo, 11~ qualsivogli• al- 
1tiooe, polchè dalla riooluiione di qu.,lo punl.l dipende tro di 11uegli alli, che il S.oalo 1uol I.re torne Corpo 
lo 11abilire il come egli deliba procl'dere, e qua.le cou politico, m11 non può HSere altro tht' un allo di natura 
egli d~bba fare: g;odi1iaria, fJllO con forine giudiziarie; aia eiso un'or- 

L'articolo 31 dello Slaluto, dopo d'avere nell:i 1ua dinanza~ o aia una sentenza. La ~r-a coae~uenza ~. cbe 
prima parte coosecrato il priYilegio a ra,·ore di ci:1scun quPSt' allo ea~ndo di 1ua natura giudiziario, td ona 
Senatore di non poter euere 1rre1tato fuori del caito vrra aenteou. pt'rch~ pronun1iata da un Tribuoalr nella 
di Dagraote drlitto, senu un ordine del Senato, 1tabi- m:itl·ria in cui egli solo • compt"tt-ote, on ble prooun· 
li~e, che il Senato aolo • competente per giudicare r.iameoto ba tutti i c0traurri e tulli i m~i di Mecuto• 
dei reati impu~li ai 1uoi memhri. rit>lé, rbe hanno le ll'ntenze aecooJo il diriuo comune. 

Dai termini di questo artirolo ~ evi~eote, che allor· lo altri terrnioi I• aeoleoza prunuoziata dal Senato io 
quando ai prea1eota reurue di un f't'alo di cui 1i3 im· que11l' oggello di 1ua co1np1•kuza, ha parata eaecuiiooe, 
putato un Senatore, il Senato ~ r.reiltO egli 1tr1so oniro ba lulli i ml•lli di <'8f!cu1i11oe che b.i.ono le lt"nll·oz.e 
giudir.e competenle di qurstl realo, ad escluRione di dt-i T1 il>unali, e d1·lle Corli d1·l Regno a tt·rroini dL·I 
qualtiToglia 1hra giurisdizione p.iudiziaria. Allorqu:ando d1rillu co111unr, e chi ba r ohhligo di fJr Net-~uire le 
pertanto il Senato apprende, ed P&amin1 uo ao~g•llo di 1enle11H dei Tribunali, • pure io obbligo di lar eeeguire 
questa Oalura, rgli lo fa, e lu dt'bbc fare, a termini qui-111• dal St'DiUO pro11uoiiJte. 
dello Staluto col cal"Jlll'rt', e coi poteri di Corpo et· Un" altra coosrgut!llZtl indiretta rhe io crrdo dovPr ri· 
aenzi1lr11eote ed onie:1men1e Riudiziario. levare io que6ti c.iai b nei n11porti tra i giulJi .. anti ed 
In ciò le di:iposiiioni dello Slatuto differeniiano aaaai i membri ddla magistratura, che hanno proceduto finora. 

la rood11iooe dei membri della Camera elt'lliva da Qu .. l11i\'oglia protvedimMoto egli 1ia pt'r dare io rorina 
qu.lla dei Seualori; impero«b• que11a prefDiatin, 6 giudwaria ema1M1ndo da .-, coma da nna Cori., aoa 
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andrebha dirtttamente mai centro )3 P"raona de9 giudici, 
come accadrebbe di uo voto politico, ma colpirebbe U· 
nleamente i proYvedimrnti dati dai medesimi, nel modo 
11.,..0 che una o•nlenn della Corle di Ca .. azione che 
1( pronueelaase ad inft•r;nare l<t sPot.enza di una Corte 
d' appello, Il che niuno non .. de quanto deliba giovare 
a togliere ogni aoperilà alla prPM'lll<! dlscussìoue, ed ai 
provvtJimenti che dovranno da noi tmanare. 

lo credo che appunto per non arere ron1id•nlo la 
questione da queste punto di "isla, la Commi-sione 1ia 
andata in conclusioni divtn;e da quelle alle qua1i io 
credo di dover giungere, e porto opinione ehe Pl'llD, ove 
•i rosse collocabt sul t1•rrrno meramente siudiziarin t 

avrehbe abbraeeiato per logica ronf'e~U<'D:ta dt•i prinri11ii 
e conclusioni 11mili, almeno io parte , a quelle a cui 
io fui condotto. . 

Prima di abbandonare questo so~grtto df'Lho preve­ 
nire una dirlìroltà cbe urlii muoversi da talune. Come 
mai, 11i dirà , il Sconto polrt f1101ionare come Corpo 
giu'1ican1e dappoicb~ non ti hanno rr1rolamf'nll e norn.e 
pre\·eoliva11u•ntf' stabilite I rrgolare il prore1limPOIO f 

JI,, facile è la ri•po.ola. A termini del!' art. 37 d•llo 
S1a1u10 il Senato. nel presonte caso, non è solo Corpo 

• d" @iodirante, ma egli llt>850 stabillsee le norme I pro· 
ceSAura che innnde di osservare ; pcichè lo ~tatulo 
non pone verun limite, oli di 1'eruna norma a questo 
riguardo. 

Or brne, dico che il Senato aYendo polPre eupr<'mo 
anrhe per istalli lire 1., norme drl proc:rrlimento, ap­ 
punto per quP11to non può dare a 1~ 1tr1so una lcµge 
che lo •incoli pei cui av•rnire. Il polf're di 1'ariare 
a piacio1ento, ed in modo suprrmo que.iitP. norme, 
• la compilaiione di una 1'1·~ola o~bligaloria p1·r r ••. 
venirr 1000 due cosP ma.nir1·stamP11te contrudJi1·enti. 
Ne al.lbiamo uo ne1npio DPIJ'ln3l1iltf'rra ove l'nlla Ca. 
Dlera dci Lordi erl'lta pure In Tribunale ~iudisiario, 
ha aurib111ioni mollo più larghe e più estese di quelle 
che al1Liamo noi. 

Coli non è mai emanalo alcun pMnodimPnlo s•ne­ 
rale prevrnth·o l'inr.oh1ole r avvenire pel quJle siano 
state o~sale le norrne d.-i procf"dimenli. Quel rorpo ,:iu­ 
dirantt ba 11aLilito io ri~sc:un raso, e rol rauo d1·lle 
re~ole di procrdurn, the eli!JOro oohanlo dolruoo e dal 
rauo di 000 e&11·rc alale lari<.ile la loro aanzione. 

Lo 11esao av,·h•nf', anr:he 1troncto il diriuo comune 
ci•ilc nf'i tribunali di arbilri •!.·ui dall• pnni. Allorquando 
non sia alalo pr • .,rriuo di o&serTart il Codire di proce­ 
dura ciTilf', e le norme del prortdimPnlo 1ian1i IU("i;ale 
in balia drgli arbilri •~ai. gli arbitri 1IHSi indic<ino 
Il modo di proct'dimenlo, 1L..Lili.ron\> i termini per le 
ri•po•I•, e r•plirhe drll• parti liliganli, e d!nno lullo 
lo norme che 1ono ntr:EPlilrie al pl'Ofedimt'nto in tolto 
ciò ch,., rispelLO al 11iudi1io d'arbitri, uoo 1ia gii deler .. 
minalo dal Codice di procedura. 

N~ por le rasioni che ho delle. ooi J)OISiamo !ore 
altrimenli, e cr•do che invano ai cercher•bb<! negli 

annali Ji quoloivoglia Parl•mento un eaempio dcll"ap• 
pliraziono di un coolrario sistema. 

Invano al cercherebbe i' esempio di un regolamento 
11:cnerale, alahililo a priori, il quale regolane coo norme 
llabili il motlo di prorediooenlo di codelli Corpi polilici 
c°"lituiti io Corpi supremi giud canli. Perciò tengo per 
fermo, cho la mancauza di un rrgolarueolo di procedura 
non si• di oslocolo a che il Senolo possa Hn d'ora fun­ 
zionare Ct>me Corpo giudkoole; e che •gli ora do,,.. 
aohanlo col !allo obbrarriare nel presenle caso qul'lle 
pocb• norme che crrderà opporlune. 

Dd rroto la quf'lllione drl molodo nrtla presenle cir­ 
C!J5lJn&a non prt·Rnta •cruna difficoll•. N1Ji non abbiamo 
da esamia;are un caso nel qui.le 1iavl un imputalo gii 
ro~lituilo in arrusa. per cui dl·Lba a\·er lul1go uo pub­ 
blico dibJUinu•nlo, 1ull' ioslilDta di un miuialero pub­ 
Lliro, culla dir,•so d··lr impu1a10, e ron luni qu1•gli allri 
inco1nbt•nti clir nere:1Raria1neale ricl.Jiedono Ja d1.:lcrmi­ 
Dil!ione di moh<'(Jlil'i norme. 

Or.l non .,. ha Ol'ppurc ancora on accusato; tpp<>rò 
il proresso ~ unicamc!nle allo audio n•I quale ai lro· 
'ano i pr0<·tidi1nrnti ordinari!, allorquando contro l'iat· 
pulalo si aono assunte aollanto alcuor inrormalioni pre­ 
J.miuari, e I' a[l'Jre ~ portalo olla CamPn d• accusa, . 
onde decida se aia d caso di costituire io accuaa l'im­ 
put:uo, o no. 

Tale ~ appunto lo aladio in cui ol trova alluolmenle 
questo proceBS01 n~ perciò si ricbiedooo mohepiici oorme 
di proct>dura. 

Che &e mi ~ pPrmfSSO di indicare il 1islomo rol quale 
mi parrebbe opportuno di proc<'d1•re in a't'Ycnire in 1i­ 
mili casi, io lo desumerei da qu.·llo che ~ 1egullo o.Ile 
matt-rie penali avanti i Tribunali, essendoché i co111i· 
gli~lo rla.gli ateui princ:ipii niionali. 
t 1wrt1n10 mio 1v\'i110 che 0111·h~ il St>nnto non abbia 

è01tiluito uo Senatore in &lalo di accu1D1 il nome del 
mrd1•1i1no aun dovreblJ!!I mai essere lrucloato io una 
pulihlica dijCUMione. 

Il Sen•lo dovrebbe abbracciare pd procedimenlo il 
aistema medesimo che 6 oi.l,iJi10 pei tribun•li, i quali 
non portano ai pubblici dibouionrnli il nome di un 
imputato prima rhe egli eia C'OJlituilo io accusa. E io 
vero ~ ro.a lroppo grne ed anzi intoller:abilo, J"ohbli· 
g11re un rilladino a sopportare una puLLiica diacua.o&ione 
per I' irnput.iiiona di un reato, prinla elle il tribunale, 
D c:ui è dt>mandalo di riconoscere, te aia nl1neoo il caeo 
di procedt•re o no, aboia giuJicalo che è il cuo di 
procedere. e di coatituirlo io accusa. 

Ora prrò la discuosione puLblica ebbe gi6 luogo nè 
oi polrebbe lroncare anche nell' inlereaae del!' impulato, 
il quali dopo che innanzi al paPOe 6 olalo il soggello 
di un pubblico dibouiwento, ba il diriuo che le aue 
ragioni ap~aiano al pal'te intero .. 

Mi perint•lla ora il &.·nato che enunci alcuni prin­ 
tipii che mi ocrvirooo di guida nell" esame della pre· 
seule qu<'&liune. 

Ogni potere 6 U oalurale cualode, e •indice della 
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propri• prerognriva. Qnroto prrnrip10 non 1i applica 
1ohao10 ai Corpi politici, "'" ri oddTce anche ai Corpi 
giodicJDli ord;n;iri. 

Egli 6 perdò che eiaseun ma~illralo o Trihuoal• ba 
diritto di pronontiare sulla provria com(')f"ltnza, 1c.lYO 
H ricorso in appello. 1e la le;?~·· lo ammrll1. 

Inoltre ogni Trihuntile ha diriuo anche di dal"'fl di- 
1poai1i01ni in mull·ria pt>nale. allorquundo nae aiuno 
nrctt11.trie per rar rho~Hare ht ttt1il 1utoriU1 che "ia 
alata dJlle p:trli diaronust·iut.a n-tr ett·rc i&io d1·lle 1nr. 
Iuruioni. Tuuociò o.11te d11 qut·ll" anton111n~a, da qnf't­ 
l'autorità r:h<' t n.-ce"'°aria 1 codt•sti Curpi, arciorrliè 
possano ronsPguire il ftne 1 eui ('8.. .. J sono d~tinali. 

Se nua ehe questo rlirilto. maa.~ime quando a'applil'a 
alle p~rog3th·e eh-e 1pJJ1t1en.ir:u110 ai Corpi pol1tiri, apre 
la eia a due contrari p<·ric,,JI, cioè ali' eeeesse ed alla 
man1·uie dt'lla dir1•sa. 

Vi eono laluol i qnall credono che nell' inltrel8e della 
)iberVI 1iia 1ernpre uule che [ CtJrpl polilicl Ct"rchioo 
cl\ allargare grandemente 11& erera rleUe loro ullribuzi,1ni, 
e l"applicoliune dl'I !uro privil•tri· lo dtrhiaro c~ non 
parleggio p1•r quost.l opiuiune. cr.·do p<•r l'upp<•StO che 
la •era liberl" 1lia in che ciasrun Gofl·mo, &fi:oodo il 
1istema col quo.le t ordionlO, funiionf rolle norme del 
tiatem• 1lt810, col più gr;ande risrwuo delle mrdt'lime. 

L'orf_laoismo costitu1ioaalt- ~ gua110 tlal punto che 1ia 
tolta la tquilib .. ta foria dei poteri, lllO•lianlo Ja ink'ID· 
P"rania di rl"o di ... ;. Gli esempi n•lla •torio non aono 
lontani, pel quali 6 dimomato che la tira11nia d•·lle 
A111embke non ~ meno gt'JYt" M runPilta d.-lta tirannia 
del Re; e che la tirannia d•llc A"""mblee coodnce alla 
reazione e-d al dit1politm0'. · 

Ila longo del pari per !ermo r.he 1arohbe grande 
errore, che uo Corpo quar 6 Il Senato, '"niMe m•no 
alla d1le,.. d•lle' proprie prerogative, per lull;l quella 
eth'naiooe che I rou .. utila dallo eropo o 11-aib lell•ra 
d•llo Statolo. 

Le prtrogative ed i pri\'ilre:i dei Cor'fll •n• ror.ce­ 
dutl dagli Stati.ti. pt rrbè ... 1 ahbiano on"esi1tteniR rPale, 
effetti••;' pffl"hlt poasano ranzionare 1«on1lo ht df"lti. 
nazione che t.dnno oe11·0~1ni1z.afltf"l1l,. t01Jt:1n1ional1•, 
Dal momeoto rhe la di(t'sa di qu.-1ta pl"t'rogativa vit·n 
meoo, e•identt>mt-nle a qut'lti l"orpi 11H1n1~11no qol•lla 
forza, quella pvlt"Du e qut-l cl'Cflito chr. lo Statuto ba 
\'OIUlO manlt0t·ro ifl ~i acciocchil (e loro (u111iooi 
loaettO conl··rroi •gli """"~ ro;titotionali. H~ t<CO da 
ciò Il P"rch6 anche d•I d l•llo della dir."" delle pr•·ro· 
golive può \"E"Uirue t;randi111in10 danno. Ila ci6 av•Ì4'1ll~ 
che allora qnando l C0<pl polillrl non eono ab~ .. Llnr.a 
g•·losi cuatodi d••lle proprie prerogati•o ar.rerlitano il 
GoYet'OO C'01lil01iooale 4i c:ui r.1000 parle. I dàono ..... 
@ione di tuere e di alzare il c:'lpo 1i p::1rlili nagerati 
ed •••eohui, dt·i quali le n1igli11ri rda•uoi 10gliono ap· 
punto eon1ig1t1re a1·i nu11rl f'rrori. 

Pt>rTl6 nt'll" io1erpr1·18~ le di~posi1ioni 1tatutarie • •e· 
ttSArio procedt>re ron molta equani•ntlà. 

Questa ioierpreLlsiooe oebiJeoe non poua t,;arre falla 

con principii div1•ni da qu• lii i:rneor~li di Pf'n1rnf1!tica, 
ciò non prrt.1ntu rit·hiede p.1rtit'ol.1ri rignarJi. Le d1spo· 

· 111ioni d1-lld Costiluzioni luno ptt nt>el'Milà ~er:•Jl : 
rue ai liini~oo a consilrrare dei priuripii taltulta 
a11r- .. tti; nè quui mai cont··ntzono di~poei&illni parLÌl'O­ 
luriztall•, h• quali •engano in soccorso a rir.olvtrt' quei 
dul.il.Ji che lt1 1t•n1pli1~e enuncialione di on princ1µio 
r.a Jlu\'PlllH Qas1·ere. Egli è quiocli indi:o:Jren11ahile che 
01·11' interJJretaziooe delle dir'lJuttiaiuni 1t;,i,tu11ri.-, poichè 
I.i leUt·ra dt Ila h·~~.,. &0\·t·nle \it'P menu, D\ID ai pr.rda 
1nai di •i•U lo 1cupo dl·lle n1eUetiuH•, i1npt>ruc1·bè ae 
Ulili in al1'.UUi cui qut-lle dia~o1:1izi11ni Yt'UÌ~1·ro inlcr· 
pr1·lJle in modo che lu aco~ cb1• lu &l-llUl'Olr ai " J'fl~­ 
a~so mancasae, lJOlU 1'ilfr1•J1lJe che QU(·lle d:apn&izioui 
r~~t·ru cancellale. E qui il d;iunu POll l&fl·libc aoltanlO 
qual.- polrt•bhe avvenire n1·ll.l di~cus:aione rra privati, 
1113 san.·bl"9 danno grandi:Jsi1110 ; p.,ichè r auturil6 Jel 
Corpo polilico, uve (Udlie 1ce1nata pPr un' crront•a o re· 
1Lr1ll1va iulerprcta1ioru1, 1ar1~l1he pruf\111d11111t>iile vu)oe· 
ro11a. o )ft cutuk·gut>oze earclJlM'ro se1npre funealis.silne. 
Ciò appare pii1 evideole1n1·n1e OYI si ro111idcri C'htl in 
queate 1natcrie i precl·JeuLi IUQQ &1•mpre di srau11i:JSilJl;,i, 
i111 port .. nzil~ 

Cuili pt·rl<.nto a clii ai ••,fs:iil~ di proÌ"t"r1ere C'Oi 
ml•l • .ili ord1uari forrosi, col •~nerai all.J cortt'cth1. dt·lle 
p:ir.,IP, c:ol (.1ro dt·llc qut'1llÌ1111i gra1am.1tirali aulla 11i­ 
gn!fì~.1zione dt!' vucaboli. Questi ffit'Jz.i J'ioh•rpretazione 
talvolta non dvblionsi lrAAl'Urareo nelle 1t•tnpìh:i ditl.pu­ 
luzioni rore-11,i; n1a nelle qursliooi pulitirhe debhono 
es:irro rl'1pinte. ed in t'&le 1· 1nterpreta1ione dP1'1 

1<•mpre e priocipalmeate 1oddisfare allo 1ropo dtllo 
Staluto. 

t:itJ prPm1·11ao, dom3n'10 lnn:1n7.i tuuo qna1~ •~rA Il 
soµgl"ltO d1·1la pr•·teute di~cussiune.. e qu:.ilt! il 1oggetto 
dtl pruY\'e1lilnr11lo che~ a noi urcorre di pruuuo1iare 
comt' @iutlil'ilDti. 

N•)i ab1Ji11110 p.-r 1-i~gf'llO un prov~edimrnlo dato con~ 
lro un n1l'111Uru d1·I St•naro; cl giunM.•ro l suoi ret·lumi; 
dol..l1ia1uo quindi <'5a1niuare u 1i lo operalo rt>p.OIJrm•·nte 
e l.-~itli•11amP1He C••gli alli rhe ci furuno J,•nunziati; e 
te 1i dt·bba ro11linu11ru anc .. ra il pr1J1·ei1ir11f'nlo. Ciò 6 
quanto l•n•i>bf>ro appuolo i Trihun•li ordinari alla r•I 
g·urisdizione n•>i ru1nu10 aurro~ati. Quesl~ du~ parti d1·l 
nruitro '°'grllo io intPodo •p11unto di Ha111inarP. 

In quilnto olla pri1na parte, cioè quanto 111 giudizio 
de;.:li atti che ai sono falli 6nor:\, e che fonnano il 
t•rinrip;1le o,:;~·Uo drl ril·ht:uni d1·I prinripe St-natore di 
Sanf E1i11, J.1 pri1na questione eh<" 1i preltt·nta è quella 
di co1upetenu. La nustra prero~aliva, la uo111r1 compe.. 
t\.'nza fu flt'sa Dfn1rpala e violata! 

A mfl 11are che qne:i.la q111'14tiono nel caso ncw;tro non 
rsi:ste, td in ciò crfi'io di non 1llontaoanui rlall~ idee 
eAprt"?>'9B dall.i Co1nn1iMion~ mt>desima. Un conOnto di 
co111p1·trnza n<in pula r6i1tere H oon quando dutt Tri· 
bunali atCA1·ri&<'Ono ameodue Jl t"SSere co1npc~1Hi sopra 
uno 111 ... 10 ug~c·no. 

Ma qo .. tu !allo non ai veriOca uel CJIO pruente. 
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giudici procedenti non banno mai preleo<> di discono­ 
lCere la <.ompe1e11u del Seoalo io qutsla eaun. 
&,.i banno dichiaralo (e lo dico appoggiandomi alla re· 

la•ione della Commil8ione, porcb~ come il Senato oa che 
gli •Itri membri del Senato oon haooo cognizione delle 
~rte cbe riguardano qocal'elrare) essi banno dichiaralo 
d1 ""' procedulo per nrgenu.. e co11111 p"'"unti delegati 
del Senalo, precisamente per l'allegala urgenza. 
Bvidenlemenle pertanto osai non banno •oiulo pro­ 

ttdere oU<U>rilalt '"""""• per propria competenza, e 
~· •I eono creduli aulorilZoli neppure dall'urgensa, 
• • procedere come delegati. È quindi maoi! .. 10 che 

:.••ca la causa, e che mancino gli elementi d'oo con­ 
'110 di ccmpetensa , aon essendovi due Tribunali che 
:1•ndano di giudicare la alesa& cansa. Parmi perlanlo 
• la qui81iooe di rompe1enu debba aaeolullmenle 

::or l'Olla da parie, e che niuo pronedicnenlo eccor- 
~ 1 lale riguardo. 

d° 0 penoo pertanto che il Senato nella qualilà di giu­ 
~'~ COlllJ>elenle incontestato dcLba oollaolO r11minare 
d 

11 
llagi11ra1i, che proced•Uero come ooalri presunti 

~ •gau, abbiano proceduto regolarrneole e legiuima­ 
eaa f:Ql<J, a.ddeotraodoci per tal modo onirameolt io UD 

VIile di 111ori10 dei loro ani. 
rilà l:Qendo perlaofo ooicarneote all'coame della regola­ 
,4. • dell• logilliwi&j del procedimento io debbo dl­ 
i •arare Crancamenl<J che @iudicaodo cod .. li alli come 

d'"Lbe ooa Corte d'appello od DO Giudice dele•ante o~ . e • li 1er10 esame, aooo •eoato nella proronda conYin- 

g.0~ che il procedicnenlo non fu nà regolare, nà le- 
11~11lo. 

C!l~ prim~ .i':'eg.,laritl. ~naial~, a mio anioo, in che 
Pti ~ perqu1e111one do101c1harc 11 • Yrramt'nte •iulato il 
~:'8io che apparlieoe ai memLri di queslO Con- 

io debbo giustificare la mia usersione. 
ftoc i.o Statalo all'arL 37 preacri .. , che fuori del Cliii di 
Q ra~ie reato oiun Seoat.ore può eaere 1rre1tnto te 
00 in fol"l& di oo ordine del ScnalO. 
i._ IJui il SenalO ant giA oolalO la di[ereoza che paua 
h,j ~ disposiaiooi dello Stalulo che riguanlaoo I mem­ 
deJJ di queaio Corpo e quelle cbr riguardano i membri 

a C.rnen el•lli•a. 
... ~•aoio alla Camera eleltiva, .... ooo ordina l'arre­ 
Qa,\. lo permetle aohanlo 1ull'io•lan1& del giudice ordi· 
l che debbi ordinarlo, eeHodocbè a qu .. 11 giudici 
~ Conservata la competenu del procedimento aaho aolo 
~'1D~ll0 della Camera. 

S. et I opposlu l'ari. 37 d1·llo Slatulo llla~ili•ce che on 
.... ••tore ooo posta essere arn•atalo che ptr ordine del ""'•lo. 
•ri~ d1lfercnzo 1ceodo dalle disposizioni di queolo tltllO 
~ •coro, coo1eou1e nella aeconda 1111 parte. Di fallo 
i.''Ofne l'art. 37 crea Il Seoalo oolo giudice compe- 
Ol<J d ' ' d . i b ' 'd ,11 ~ Trab ti 100 mem M, evi entemente oes1ua 
•o . d' '•d· 81U 1<e poteva ordinare l'artt1lo, n• la lacoltl di 
•narlo poteva accordarai che a quel Corpo Il qu•le 

è oolo compeleole a giudicare del reato medeoimo. Qoe­ 
N dilfere11ia tttdo 1ia degoa di euere notala, percbb 
serve sempre più a chiarire il "ro carallere • lo api· 
rilO dell'ari. 37. Ora A a nderai oe queala disposwone 
che •iela l'arresto 118111& on ordine del Seoalo imporli 
la proibizione di una perquitiaiooe domiciliare nella 
casa di on Senatore, senza oll ordine d.t Seetalo altl&O. . 

Non 6 certacnenle meatieri che io nda indagando 
innanzi al Senato quale aia alalo lo scopo del prifilo· 
gio personale sancito dall'art. 37. 1!81.o l per altra parie 
evidenli18iruo, noo polendo rimanere dubbio, che coo 
ciò •i yolle tul•lare e ... icurare l'ìodipoodtoza e la li­ 
berlil dei membri di queato coDICllO e l'iodipendeoaa , 
del Senato medeaimo. 

Queela maggior tutela accordati al Seoalo che non . 
alla Camera Elelli•a ba per principale ragione la ori­ 
gine al.e&8& dcl Senato , che emanando dal potere eoe­ 
culi•o, Higeva maggiori garaosie , 1 la perpeloilà , e . 
permanenza del Corpo 1leuo. 
Il lesto della disposiriooe •iela 1'1ne1lo dei Senalori. 
Ora che cosa A l'arresto? 
L'arresto ooo è ahro nella ma nalonle od ampia 1i­ 

goi6c11iooe che la priYasione della liliertl personale, la 
privuione di quella Jiberlà, la quale ra ,, che ogoi in· 
dividuo posea andare t alare, 8 rare ciò che gli COn• 
•iene. &.so è c08liluil0 da quei tiocoli i quali lo ao­ 
alan•a metlono un ostacolo al libero eaerci1io delle no- 
1lre oaturali e giuridiche racolll. 

Or bene egli 6 evideole che perch6 oo oomo 1ia ar­ 
rcalalo (e m ... irne collo scopo e 1piril0 dell'arL 37 
d•llo S111010J, non 6 oec...ario che egli 1ia legalo, 
condono io prigione od iTi tralloouto, e tanto meno 
poi eh• q•eelO alalo aia prolungalo iodefinitamente. Un 
uomo 6 io ietulO d'arresto e di aequealro della aua per­ 
aooa e liber&j dal punlo cbe aor.~e solo te111poranea­ 
meole 1ia lenUIO io tale llalO, che per DIO della foru 
la 1ua libertà peraonale 1ia impedita. 

Or bene io dico che colla perquitiaiooe domiciliare 
r.11a a uo SeoalOre 1i •iola apel'lameole e lo scopo e 
il lealO llesso della diepoai•ione dell'articolo 37 dello 
Slaluto. 

Il domicilio di no cilladino 6 la cosa più aacra cbe 
egli poasa avere, poichè oel domicilio llanno nccbiuee 
lolle le cooe a lui più care. Ciucun ciuadino ba nel 
suo domicilio la propria !&miglia; •i ba luni i 1uoi in· 
1er ... i, •i ba lolle le 1ue 1Jfcaiooi, e i aevrell di IUlll 
la 1ua •ita, d•l 100 cuore. Egli ti b• la -,ioria drlle 
'ne uioni dei 1ooi peo11ieri, e delle 1ue opinioni . 

La •lolaziooe del domicilio 6 quiodl "'ideolemenle 
la •iola•ione di ooa parie, dirO cosi, della peraooa 
all'Sl:l, imp1•rocrb~ è impoHibile il oeparare quooto com­ 
plesso di cose rhe hlllno "'''" oel domicilio della per· 
sona alla qual• qu .. ie tose tutte li ril•riocooo. EKli à 
perciò che e ~li Sl•luli e le lef!llÌ civili oei go•cml li­ 
brri banno oempro lrallalo U domicilio· del cluadino 
coo quelli alesli riguardi coo cui li lr&lla la peraoua 
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drl cittadino. Per ésse Il domicilio e veramente pane 
della pereon1 del ciuadino 1!<'180. 

Or bene, lo domaodo, quali 1000 I diritti di un per­ 
quirente, di un magi1lralo qua~ivoglia, il quale laccia 
una perqul1iriooe domiciliare T 

Dedurrò le cose che 110 per dire dalle di•posi1iooi 
del Codice di proceduro penale, le quali sperc non 18· 
nnoo contestate, ma che mi ritlf!rvo di leggere ove 
possau ingenerare qualche dubbiena. 

Il maglstrolo, che li accot1la a lare una P"•qui•iiione 
domiciliare, ba diritto di essere Hsislilo dalla pubblica 
fona. Egll prima di entrare nella casa ha dirillo di 
melleni la tona pubblica alle porte, e di !arie custo­ 
dire acciocchè niuoo •i poHa entrare, e niuoo ne polla& 
uscire. 

Entralo a•lla casa, sempre accompagoato dnlla forza 
pubblica, eiili ba facoltà di farai rimettere le chiavi di 
tutti gli armadi, e di tutli gli stipi anche I piu rlpostl; 
ba diritto di metter le mani au Iuli~ le carte, anche le 
pi• aegretc e recondite; ba diritto di leggerle, di 1i· 
gillarle e di portarle •ia dalla casa, Egli ba dirillo di 
inlir11are a chiunque, ed anche al padroae di casa, di 
non uscire da una camera lo cui 1i tro•i, souo pena 
dell' arreste. l!gli può •ielare ogni atto che gli poo•a 
essere sospeuc, e di impedire ogni ecmunleanone Ira 
I membri di-lla famiglia e di qu••la col suo rapo. Egli 
è padrone di ordinare agli agenti della forza publolica 
di perquisire la persona steasa del proprietario della 
casa, e occorrendo anche di denudarlo. 

Ora, o Signori, lo vi domando; un Senatore al quale 
sieno applicale qu .. te di1po1izioni, 6 egli in stato d'ar­ 
resto seconde lo scopo e secondo Il te110 dell'ari. ~7 
dello Statuto? In tede voatra come 6 mal p081ibile Il 
negarlo? E•idenlrmenr.. nn uomo il quale ha lo guar­ 
die alla porla, che è italo impt·dito di pa .. sre da una 
camera all'altra, di rare liberamente ogni alto che me· 
glio gli convenga; il quale è slato impedito anche, oc­ 
correndo, di comunir.are colla propria. famiglia; che è 
atato perquisito anche personalmente, ed al quale la 
forza pubblica, ed ao sue di •iolenu 1lla sua Jib1•rtl 
41 difesa toglie le cose e gli oggelli pili cari e 1rgreli, 
senza che li pOMa tutelare, è evidentemente privato 
della aoa libeiU Oncbè dura questo alalo, e la 111a prr· 
sona 6 in tero Italo di seqoeatro (lnltrnnio11t.) 

· Prrgberei ora li Senato di permettermi . 10han1o di 

concbiodere 1n quesla qm•alione e ùi rimandare poi 
a domaui la continuazione dello di1ru91iooe. lo pib 
di tulli vi aono intere.!18oto, come il Seoato vede, giac· 
cbè il signor Relatore della Commiesione ba do•uto 
uarolani. 

Dico adunque che è evideote che uo Seoatore nel 
tempo in cui questa operazione 1i è rana era in un 
vero etato di arresLO, per rui non si può disconoscere 
che DOn 1010 lo Spirito I lo scoro rtell'articolu 37, ma 
oncbo la len•ra 11.-ssa oarebhe •iolala ove la casa di 
uo Senalore fo91e perqui•ita. 

Nè 1i dira che col Senatore di S. Elia non 1i erano 
usati luni coJesU rigori. I.a 6 qurala una cosa affatto 
accidentale che oon può influire sulla questiooe di maa· 
1ima e di principio. 

Allorquando emanò il decreto che mandò farsi un• 
perqui1i1iono domicifore nella casa del Senatore di 
S. Elia, qoesto decreto importava che ai avesse il di· 
rilto di !ore una P"rq•iaiziooe o termini e nei modi 
prescriUi e permessi dal Codice di proc1'C!ura penale. 

È quindi evidente, che il !ano accidentale che il 
procedeole aLbia adope~Jlo talli i meni che gli erano 
permessi n non li abbia adoperati, non entra per Eulla 
n1·lla ri•oluzione della que81iune di diritto, che conai111 
in tedero te la perquiaizione dorniriliare, in m;iSBirD•t 
po91a eBBere permessa 1 danM di un Senatore del Regoo 
1coza violare )'articolo 37 dello Statuto. 

Dcl resto notrrò che dalla relazione della CommiJ• 
aione risulta che le gu•rdie sono state poste olla Pori~ 
dt•lla cosa del principe di S. Elia; la rasa in cui egh 
dimorOTa, per quel tempo, era divenuta per lui una pri• 
gione; imperoccbè da e1.•a egli non avrebbe potuto uscirt• 
che le guardi• glielo avreLbero impediro; e ciò bastercbb• 
per poter Jlfermare che la libertà engli stata 1emp0· 
raneamente tolta, e che per quel tempG •gli eri io 
iatato di •ero 1rrrsto. 

Rinno\•erò la preghiera al Senato di •olcr rimaodal'I 
la discussione a domani, p<iichè dovrei abu11re trOPP' 
lung•meote, In ora lii lurJa, della 1ua aoffcren&a··::· 1 Prellldeate. Domani dunque, cou.1 già arvertn, 1 
Senato l invi~•to a raccoMl•ersi al tocco in aduaaoJI 
privata e allo due in •eduta puhblicu pd seguito drl!• 
P"•ente discu91ione; la parola sarà continuala al 11• 
goor Senatore Cadoma. 

L' aduuanu 6 acioha (ore 6 t 12). 
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